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1. Premessa 

La legge 6 novembre 2012 numero 190, nota come ñlegge anticorruzioneò o 

ñlegge Severinoò, reca le disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dellôillegalit¨ nella pubblica amministrazione.  

La legge è in vigore dal 28 novembre 2012.  

Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione sono 

adottate è quello disegnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia.  

Si segnala, in particolare, la Convenzione dellôOrganizzazione della Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dallôAssemblea generale dellôO.N.U. il 31 

ottobre 2013 con la risoluzione numero 58/4.  

Convenzione sottoscritta dallo Stato italiano il 9 dicembre 2013 e ratificata il 3 

agosto 2009 con la legge numero 116.  

La Convenzione O.N.U. del 2003 prevede che ogni Stato (articolo 5):  

- elabori ed applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e 

coordinate;  

- si adoperi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;  

- verifichi periodicamente lôadeguatezza di tali misure;   

- collabori con altri Stati e organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 

La Convenzione O.N.U. prevede che ogni Stato debba individuare uno o più 

organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se 

necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e 

lôaccrescimento e la diffusione delle relative conoscenze (articolo 6).  

In tema di contrasto alla corruzione, grande rilievo assumono anche le misure 

contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che lôOECD, il Consiglio 

dôEuropa con il GR.E.C.O. (Groupe dôEtats Contre la Corruptione) e lôUnione 

Europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata 

dallôO.N.U.: 

implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, 

monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le 

carenze politiche nazionali1.    

                                                           

1  Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica ð 

Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
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2. Il concetto di corruzione ed i principali attori del 

sistema 

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si 

riferisce.  

Il codice penale prevede tre fattispecie.  

Lôarticolo 318 punisce la ñcorruzione per l'esercizio della funzioneò e dispone 

che:  

il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

indebitamente riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la 

promessa, sia punito con la reclusione da uno a sei anni. 

Lôarticolo 319 del Codice penale sanziona la ñcorruzione per un atto contrario ai 

doveri d'ufficioò:  

ñil pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato 

un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario 

ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne 

accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anniò.  

Infine, lôarticolo 319-ter colpisce la ñcorruzione in atti giudiziariò:  

ñSe i fatti indicati negli articolo 318 e 319 sono commessi per favorire o 

danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica 

la pena della reclusione da sei a dodici anni. 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a 

cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva 

l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la 

pena è della reclusione da otto a venti anniò.   

Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il 

concetto di corruzione, cui intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere 

circoscritto alle sole fattispecie ñtecnico-giuridicheò di cui agli articoli 318, 319 e 

319-ter del Codice penale.  

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 

gennaio 2013 che ha fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha 

spiegato che il concetto di corruzione della legge 190/2012 comprende tutte le 

situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte 

dôun soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privati.  

Secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica, la legge 190/2012 estende la 

nozione di corruzione a:  

http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00004078+o+05AC00004077&
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tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo II 

Capo I del Codice penale;   

ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza 

un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati 

delle funzioni attribuite .  

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato lô11 settembre 2013 (ANAC 

deliberazione n. 72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di corruzione da 

applicarsi in attuazione della legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la 

portata rispetto allôinterpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica.  

ñLe situazioni rilevanti sono pi½ ampie della fattispecie penalistica, che è 

disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere non 

solo lôintera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel 

Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui ï a prescindere 

dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 

dellôamministrazione a causa dellôuso a fini privati delle funzioni attribuite, 

ovvero lôinquinamento dellôazione amministrativa ab externo, sia che tale 

azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativoò.  

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di 

svolgere, con modalit¨ tali da assicurare unôazione coordinata, attivit¨ di 

controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione 

sinergica delle seguenti istituzioni: 

- lôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo 

con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle 

misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della 

normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione 

attraverso le sue funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che 

elabora linee di indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012);  

- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad 

individuare adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti 

attuativi da parte di regioni, province autonome, enti locali, enti pubblici e 

soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 

190/2012); 
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- i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, 

facoltativo, agli enti locali (art. 1 co. 6 legge 190/2012);  

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone 

percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste 

dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche 

attraverso l'azione del proprio Responsabile della prevenzione della corruzione;  

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, 

responsabili anchôessi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste 

dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 

Secondo lôimpostazione iniziale della legge 190/2012, allôattivit¨ di prevenzione 

contrasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione 

Pubblica.  

Il comma 5 dellôarticolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha 

trasferito allôAutorit¨ nazionale tutte le competenze in materia di anticorruzione 

già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 

3. LôAutorit¨ nazionale anticorruzione (ANAC) 

La legge 190/2012 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità 

anticorruzione alla Commissione per la valutazione, lôintegrit¨ e la trasparenza 

delle amministrazioni pubbliche (CiVIT).  

La CiVIT era stata istituita dal legislatore, attraverso il decreto legislativo 

150/2009, per svolgere prioritariamente funzioni di valutazione della 

ñperformanceò delle pubbliche amministrazioni.  

Successivamente la denominazione della CiVIT è stata sostituita con quella di 

Autorità nazionale anticorruzione (ANAC).  

Lôarticolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 

114/2014), ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità 

nazionale anticorruzione. 

La mission dellôANAC pu¸ essere ñindividuata nella prevenzione della 

corruzione nellôambito delle amministrazioni pubbliche, nelle societ¨ partecipate 

e controllate anche mediante lôattuazione della trasparenza in tutti gli aspetti 

gestionali, nonch® mediante lôattivit¨ di vigilanza nellôambito dei contratti 

pubblici, degli incarichi e comunque in ogni settore della pubblica 

amministrazione che potenzialmente possa sviluppare fenomeni corruttivi, 
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evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative sui 

cittadini e sulle imprese, orientando i comportamenti e le attività degli impiegati 

pubblici, con interventi in sede consultiva e di regolazione. 

La chiave dellôattivit¨ della nuova ANAC, nella visione attualmente espressa ¯ 

quella di vigilare per prevenire la corruzione creando una rete di collaborazione 

nellôambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo aumentare lôefficienza 

nellôutilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che comportano tra 

lôaltro appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica 

amministrazione senza creare valore per i cittadini e per le imprese2ò. 

La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo 

svolgimento di numerosi compiti e funzioni.  

LôANAC:  

1. collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni 

regionali ed internazionali competenti;  

2. approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);  

3. analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che 

ne possono favorire la prevenzione e il contrasto;  

4. esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le 

amministrazioni pubbliche, in materia di conformità di atti e 

comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 

comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto 

di lavoro pubblico;  

5. esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 

del decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da 

parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici 

nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, 

introdotto dalla legge 190/2012;   

6. esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia 

delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle 

regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 

190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti;  

7. riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di 

ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità 

                                                           

2  Dal sito istituzionale dellõAutorit¨ nazionale anticorruzione.  
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nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in 

materia. 

A norma dellôarticolo 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 

114/2014), lôAutorit¨ nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui 

sopra: 

8. riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui allôart. 54-

bis del D.lgs. 165/2001;  

9. riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a 

conoscenza di violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di 

altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella 

disciplina del Codice di cui al D.lgs. 50/2016;  

10. salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme 

previste dalla legge 689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore 

nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel 

caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di 

prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei 

codici di comportamento.  

Secondo lôimpostazione iniziale della legge 190/2012, allôattivit¨ di contrasto alla 

corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Il comma 5 dellôarticolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha 

trasferito allôANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione gi¨ assegnate 

al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Ad oggi, pertanto, ¯ lôANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal 

Comitato interministeriale istituito con DPCM 16 gennaio 2013: 

a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a 

livello nazionale e internazionale;  

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione 

della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti 

internazionali;  

c) predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare 

l'attuazione coordinata delle misure di cui alla lettera a);  

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il 

conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo 

modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;  
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e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori 

particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare 

sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 

dirigenti pubblici, anche esterni. 

In ogni caso, si rammenta che lo strumento che ha consentito agli operatori di 

interpretare la legge 190/2012 immediatamente dopo la sua pubblicazione rimane 

la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 proprio del Dipartimento della 

Funzione Pubblica (ñlegge n. 190 del 2012 - Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazioneò).  

  

4. I soggetti obbligati 

Lôambito soggettivo dôapplicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e 

di prevenzione della corruzione è stato ampliato dal decreto legislativo 97/2016, il 

cd. ñFreedom of Information Actò (o pi½ brevemente ñFoiaò).  

Le modifiche introdotte dal Foia hanno delineato un ambito di applicazione della 

disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i 

soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione.  

Questi ultimi sono distinti tra soggetti tenuti ad approvare il PTPC e soggetti che 

possono limitarsi ad assumere misure di prevenzione della corruzione integrative 

di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 231/2001.   

Il nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal 

decreto legislativo 97/2016) individua tre categorie di soggetti obbligati: 

1. le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1);  

2. altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, 

società in controllo ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2);  

3. altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-

bis comma 3). 

La disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza si applica 

integralmente alle pubbliche amministrazioni, come notoriamente definite 

dallôarticolo 1 comma 2 del decreto legislativo 165/2001, comprese ñle autorità 

portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e 

regolazioneò.  

Le pubbliche amministrazioni hanno lôobbligo di approvare i piani triennali di 

prevenzione della corruzione, provvedendo annualmente allôaggiornamento dei 

medesimi, per i quali il PNA costituisce atto di indirizzo. 

Il comma 2 dellôarticolo 2-bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso 

lôapplicazione della disciplina sulla ñtrasparenzaò anche a:  
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1. enti pubblici economici;  

2. ordini professionali;  

3. società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;  

4. associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità 

giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia 

finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 

consecutivi nellôultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la 

totalit¨ dei componenti dellôorgano di amministrazione o di indirizzo sia 

designata da pubbliche amministrazioni.  

Lôarticolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne 

le misure di prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure 

integrative di quelle già attivate ai sensi del decreto legislativo 231/2001.  

Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestione con 

misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità.  

Le misure sono formulate attraverso un ñdocumento unitario che tiene luogo del 

PTPC anche ai fini della valutazione dellôaggiornamento annuale e della 

vigilanza dellôANACò.  

Se invece tali misure sono elaborate nello stesso documento attuativo del decreto 

legislativo 231/2001, devono essere ñcollocate in una sezione apposita e dunque 

chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di 

gestione e responsabilità differentiò (PNA 2016, pagina 13).  

Infine, qualora non si applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soggetti 

sopra elencati non ritengano di implementare tale modello organizzativo 

gestionale, il PNA 2016 impone loro di approvare il piano triennale anticorruzione 

al pari delle pubbliche amministrazioni.  

Il comma 3 del nuovo articolo 2-bis del ñdecreto trasparenzaò dispone che alle 

società partecipate, alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, 

anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila 

euro, che esercitino funzioni amministrative, attività di produzione di beni e 

servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 

si applichi la stessa disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche 

amministrazioni ñin quanto compatibileò, ma  limitatamente a dati e documenti 

ñinerenti allôattivit¨ di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 

dellôUnione europeaò.  

Per detti soggetti la legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di 

adozione di misure di prevenzione della corruzione.  
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Il PNA 2016 (pagina 14) ñconsigliaò, alle amministrazioni partecipanti in queste 

societ¨, di promuovere presso le stesse ñlôadozione del modello di organizzazione 

e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, 

anche su indicazione delle amministrazioni partecipanti, di programmare misure 

organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012ò.  

Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le amministrazioni 

ñpartecipantiò a promuovere lôadozione di ñprotocolli di legalità che disciplinino 

specifici obblighi di prevenzione della corruzione e, laddove compatibile con la 

dimensione organizzativa, lôadozione di modelli come quello previsto nel decreto 

legislativo 231/2001ò.  

 

5. Il responsabile della prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (RPCT) ed i soggetti di supporto 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo 

ente è il Segretario Generale Avv. Michele Smargiassi.  

Il Responsabile è stato designato con decreto del sindaco numero 33 del 

20.10.2017 pubblicato dal giorno 20.10.2017.  

La figura del responsabile anticorruzione ¯ stata lôoggetto di significative 

modifiche introdotte dal legislatore del decreto legislativo 97/2016.  

La rinnovata disciplina:  

1) ha riunito in un solo soggetto, lôincarico di responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri 

idonei a garantire lo svolgimento dellôincarico con autonomia ed effettivit¨.  

Inoltre, lôarticolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di ñDeterminazione 

degli indicatori di anomalia al fine di agevolare lôindividuazione di operazioni 

sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della 

pubblica amministrazioneò, secondo una condivisibile logica di continuità fra i 

presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche 

amministrazioni il soggetto designato come ñgestoreò delle segnalazioni di 

operazioni sospette possa coincidere con il responsabile anticorruzione.  

Il nuovo comma 7, dellôarticolo 1, della legge 190/2012 prevede che lôorgano di 

indirizzo individui, ñdi norma tra i dirigenti di ruolo in servizioò, il responsabile 

anticorruzione e della trasparenza.   

La norma supera la precedente disposizione che considerava in via prioritaria i 

ñdirigenti amministrativi di prima fasciaò quali soggetti idonei allôincarico. Ci¸ 
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nonostante, lôANAC consiglia ñladdove possibileò di mantenere in capo a 

dirigenti di prima fascia, o equiparati, lôincarico di responsabile. 

Per gli enti locali ¯ rimasta la previsione che la scelta ricada, ñdi normaò, sul 

Segretario Comunale. Tuttavia, considerata la trasformazione che era stata 

prevista dalla legge 124/2015 in ordine alla figura del Segretario Comunale, il 

decreto legislativo 97/2016 aveva contemplato la possibilit¨ di affidare lôincarico 

anche al ñdirigente apicaleò. Essendo peraltro venuta meno detta possibile 

abolizione stante il mancato esercizio nei termini delle previsioni di cui alla citata 

legge, la circostanza in esame allo stato non trova alcuna possibile pratica 

applicazione. 

ñIl titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della 

corruzione va individuato nel sindaco quale organo di indirizzo politico-

amministrativo, salvo che il singolo comune, nellôesercizio della propria 

autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglioò 

(ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4).  

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di 

posizione organizzativa. Ma la nomina di un dipendente privo della qualifica di 

dirigente deve essere adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche 

dimensionali e organizzative dellôente.  

Il responsabile, in ogni caso, deve essere una persona che abbia sempre mantenuto 

una condotta integerrima. Di conseguenza, sono esclusi dalla nomina coloro che 

siano stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti 

disciplinari.  

Il PNA 2016 precisa che, poich® il legislatore ha ribadito che lôincarico di 

responsabile sia da attribuire ad un dirigente ñdi ruolo in servizioò, ¯ da 

considerare come unôassoluta eccezione la nomina di un dirigente esterno.  

Nel caso lôamministrazione dovr¨ provvedere con una congrua e analitica 

motivazione, dimostrando lôassenza in dotazione organica di soggetti con i 

requisiti necessari.   

In ogni caso, secondo lôAutorit¨, ñresta quindi ferma la sicura preferenza per 

personale dipendente dellôamministrazione, che assicuri stabilit¨ ai fini dello 

svolgimento dei compitiò.  

Inoltre, ñconsiderata la posizione di autonomia che deve essere assicurata al 

responsabile, e il ruolo di garanzia sullôeffettivit¨ del sistema di prevenzione della 

corruzione, non appare coerente con i requisiti di legge la nomina di un dirigente 

che provenga direttamente da uffici di diretta collaborazione con lôorgano di 

indirizzo laddove esista un vincolo fiduciarioò.  
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Il PNA 2016 evidenza lôesigenza che il responsabile abbia ñadeguata conoscenza 

dellôorganizzazione e del funzionamento dellôamministrazioneò, e che sia:   

1. dotato della necessaria ñautonomia valutativaò; 

2. in una posizione del tutto ñpriva di profili di conflitto di interessiò anche 

potenziali;  

3. di norma, scelto tra i ñdirigenti non assegnati ad uffici che svolgono 

attività di gestione e di amministrazione attivaò.  

Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia 

nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio 

corruttivo, ñcome lôufficio contratti o quello preposto alla gestione del 

patrimonioò.  

Il PNA 2016 (pagina 18) prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal 

responsabile anticorruzione improntate alla collaborazione e allôinterlocuzione 

con gli uffici, occorra ñvalutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT 

sia il dirigente che si occupa dellôufficio procedimenti disciplinariò.  

A parere dellôANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal nuovo 

comma 7, dellôarticolo 1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il 

responsabile deve indicare ñagli uffici competenti allôesercizio dellôazione 

disciplinareò i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Sempre, a parere dellôANAC la comunicazione allôufficio disciplinare deve essere 

preceduta, ñnel rispetto del principio del contraddittorio, da unôinterlocuzione 

formalizzata con lôinteressatoò.  

In ogni caso, conclude lôANAC, ñè rimessa agli organi di indirizzo delle 

amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche 

strutturali dellôente e sulla base dellôautonomia organizzativa, la valutazione in 

ordine alla scelta del responsabileò.  

Il decreto legislativo 97/2016 (articolo 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che 

lôorgano di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie ñper 

assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo 

svolgimento dellôincarico con piena autonomia ed effettivit¨ò.  

Inoltre, il decreto 97/2016:  

1. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare allôufficio disciplinare i 

dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza;  
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2. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare allôorgano di indirizzo 

e al NIV ñle disfunzioni inerenti allôattuazione delle misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenzaò.  

In considerazione di tali compiti, secondo lôANAC (PNA 2016 pagina 19) risulta 

indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di 

indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa 

svolgere ñil suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili 

ritorsioniò.  

Pertanto lôANAC invita le amministrazioni ña regolare adeguatamente la materia 

con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli 

uffici e dei servizi) e comunque nellôatto con il quale lôorgano di indirizzo 

individua e nomina il responsabileò.  

Pertanto secondo lôANAC (PNA 2016 pagina 20) ¯ ñaltamente auspicabileò che: 

1. il responsabile sia dotato dôuna ñstruttura organizzativa di supporto 

adeguataò, per qualit¨ del personale e per mezzi tecnici;  

2. siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei 

confronti di tutta la struttura.  

Quindi, a parere dellôAutorit¨ ñappare necessaria la costituzione di un apposito 

ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabileò. Se 

ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che 

consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici.  

La struttura di supporto al responsabile anticorruzione ñpotrebbe anche non essere 

esclusivamente dedicata a tale scopoò. Potrebbe, invero, essere a disposizione 

anche di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità 

dellôamministrazione quali, ad esempio: controlli interni, strutture di audit, 

strutture che curano la predisposizione del piano della performance.  

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile 

discende anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in materia di ñaccesso 

civicoò attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal decreto Foia. 

Riguardo allôñaccesso civicoò, il responsabile per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza:  

1. ha facolt¨ di chiedere agli uffici informazioni sullôesito delle domande di 

accesso civico;  

2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di ñriesameò delle 

domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013).   
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A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del 

responsabile occorre considerare anche la durata dellôincarico che deve essere 

fissata tenendo conto della non esclusività della funzione.  

Il responsabile in genere sarà un dirigente che gi¨ svolge altri incarichi allôinterno 

dellôamministrazione. La durata dellôincarico di responsabile anticorruzione, in 

questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale.  

Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di 

responsabile anticorruzione è opportuno che prosegua fino al termine della 

naturale scadenza. 

Il decreto delegato 97/2016, sempre per rafforzare le garanzie del responsabile, ha 

esteso i doveri di segnalazione allôANAC di tutte le ñeventuali misure 

discriminatorieò poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e 

comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni, mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola ñrevocaò.  

In tal caso lôANAC pu¸ richiedere informazioni allôorgano di indirizzo e 

intervenire con i poteri di cui al comma 3 dellôarticolo 15 del decreto legislativo 

39/2013.     

Il comma 9, lettera c) dellôarticolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il 

PTPC, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile 

anticorruzione che vigila sul funzionamento e sullôosservanza del Piano.  

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di 

elaborazione del PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure 

adottate. Pertanto, secondo lôANAC, lôatto di nomina del responsabile dovrebbe 

essere accompagnato da un comunicato con il quale si ñinvitano tutti i dirigenti e 

il personale a dare allo stesso [responsabile] la necessaria collaborazioneò.  

Ĉ imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dellôintera struttura in tutte le 

fasi di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione.  

Il PNA 2016 sottolinea che lôarticolo 8 del DPR 62/2013 impone un ñdovere di 

collaborazioneò dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, 

la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.  

Il PNA 2016 prevede che per la fase di elaborazione del PTPC e dei relativi 

aggiornamenti, lo stesso PTPC deve recare ñregole procedurali fondate sulla 

responsabilizzazione degli uffici alla partecipazione attivaò, sotto il 

coordinamento del responsabile. In ogni caso, il PTPC potrebbe rinviare la 

definizione di tali regole a specifici atti organizzativi interni.  

Dalle modifiche apportate dal decreto legislativo 97/2016 emerge chiaramente che 

il responsabile deve avere la possibilit¨ di incidere effettivamente allôinterno 
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dellôamministrazione e che alle sue responsabilit¨ si affiancano quelle dei soggetti 

che, in base al PTPC, sono responsabili dellôattuazione delle misure di 

prevenzione.  

Dal decreto 97/2016 risulta anche lôintento di creare maggiore comunicazione tra 

le attività del responsabile anticorruzione e quelle del NIV, al fine di sviluppare 

una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e lôattuazione delle 

misure di prevenzione.  

A tal fine, la norma prevede: 

1. la facoltà al NIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni 

e documenti per lo svolgimento dellôattivit¨ di controllo di sua 

competenza;  

2. che il responsabile trasmetta anche al NIV la sua relazione annuale recante 

i risultati dellôattivit¨ svolta. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del Foia, hanno precisato che 

nel caso di ripetute violazioni del PTPC sussista la responsabilità dirigenziale e 

per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il responsabile anticorruzione non 

¯ in grado di provare ñdi aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le 

relative modalitàò e di aver vigilato sullôosservanza del PTPC.  

I dirigenti rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni 

agli uffici e di avere vigilato sullôosservanza del piano anticorruzione.  

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 

allôimmagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato 

di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, allôinterno 

dellôamministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012).  

Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un 

PTPC con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

Unitamente al RPCT vi sono poi tutta una serie di ulteriori soggetti che 

concorrono alla strategia di prevenzione a livello locale, ovverossia i soggetti 

chiamati a darvi attuazione, che concorrono alla prevenzione della corruzione, 

mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano Nazionale 

Anticorruzione, e che sono: 

- GLI STAKEHOLDERS ESTERNI AL COMUNE, che sono i portatori 

dellôinteresse alla prevenzione della corruzione, con il compito di 

formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo democratico 

sull'attuazione delle misure, con facoltà di effettuare segnalazioni di illeciti 
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- GLI STAKEHOLDERS INTERNI AL COMUNE, che sono i soggetti 

coinvolti nel sistema di prevenzione anticorruzione, con il compito di 

formulare proposte e osservazioni, e con facoltà di effettuare segnalazioni 

di i lleciti  

- I REFERENTI DEL R.P.C. ï DIRIGENTI DEI SETTORI, che sono i 

soggetti direttamente coinvolti nella individuazione della strategia 

anticorruzione e nel processo di prevenzione; 

- LôUFFICIO DI SUPPORTO, che svolge attivit¨ di collaborazione per le 

attivi tà logistiche e di supporto con il RPC 

- TUTTI I DIPENDENTI DEL COMUNE, che prestano collaborazione e 

piena attuazione della strategia anticorruzione e delle misure 

anticorruzione, con facoltà di formulare segnalazioni 

- I COLLABORATORI E CONSULENTI ESTERNI A QUALSIASI 

TITOLO, i quali - interagendo con lôamministrazione comunale - sono 

tenuti ad uniformarsi alle regole di legalità, integrità ed etica adottate dal 

Comune 

- LA GIUNTA COMUNALE ED IL SINDACO, quali organi di indirizzo 

politico-amministrativo che approvano il piano, le relative modifiche e gli 

aggiornamenti 

- GLI ORGANI DI CONTROLLO INTERNO AL COMUNE, ossia il 

Nucleo Interno di valutazione, tenuto alla vigilanza e al referto nei 

confronti del responsabile della prevenzione della corruzione, dellôorgano 

di indirizzo politico, e degli organi di controllo esterno 

- LôUFFICIO DEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (UPD), deputato a 

vigilare sulla corretta attuazione del codice di comportamento e a 

proporre eventuali modificazioni nonché a esercitare la funzione di 

diffu sione di buone prassi 

- LôUFFICIO DEL PERSONALE (UP), chiamato a cooperare 

allôattuazione e alle modifiche al codice di comportamento e a diffondere   

buone pratiche 

- LôUFFICIO CED (Centro elaborazione dati) del Comune, che ¯ 

competente per le necessarie misure di carattere informatico e tecnologico 

- I FORNITORI DEI SOFTWARE INFORMATICI DEL COMUNE, che 

sono i soggetti da cui acquisire le informazioni necessarie agli adeguamenti 

tecnologici ed informatici strumentali allôattuazione della normativa e a 

cui affidare tali adeguamenti 
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- GLI ORGANI DI CONTROLLO ESTERNO AL COMUNE:  

o ANAC, deputata al coordinamento della strategia a livello nazionale, al 

controllo e alla irrogazione delle sanzioni collegate alla violazione delle 

disposizioni in tema di prevenzione della corruzione 

o LA SEZIONE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI, deputata, 

nellôesercizio delle sue funzioni istituzionali, al controllo sulla violazione 

delle disposizioni in tema di prevenzione della corruzione, in particolare 

per quanto concerne la violazione dei doveri d'ufficio cristallizzata nei 

codici di comportamento 

o IL PREFETTO, organo di supporto informativo agli enti locali 

o GLI ALTRI EVENTUALI SERVIZI DI SUPPORTO ESTERNO AL 

RPC (SSE, ossia tutti quegli eventuali soggetti esterni incaricati del 

supporto alla piena ed integrale attuazione delle funzioni del predetto 

responsabile, in tema di attuazione della misura di 

formazione/monitoraggio/vigilanza/progettazione delle misure di 

prevenzione 

 

5.1. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e 

riveste i ñruoliò seguenti:  

1. elabora e propone allôorgano di indirizzo politico, per lôapprovazione, il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012);  

2. verifica l'efficace attuazione e lôidoneit¨ del piano anticorruzione (articolo 1 

comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 

(attraverso il PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza 

del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 

10 lettera a) legge 190/2012);  

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 

comma 8 legge 190/2012);  



 

 

 

Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 31.01.2018 

18 

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola 

superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 

10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 

di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 

comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: ñ(é) non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 

della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 

rotazione dell'incarico dirigenzialeò;  

8. riferisce sullôattivit¨ svolta allôorgano di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 

organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 

anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette al NIV e allôorgano di indirizzo 

una relazione recante i risultati dellôattivit¨ svolta, pubblicata nel sito web 

dellôamministrazione;   

10. trasmette al NIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 

organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

11. segnala all'organo di indirizzo e al NIV le eventuali disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente 

le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 

1 comma 7 legge 190/2012);  

13. segnala allôANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 

assunte nei suoi confronti ñper motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioniò (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012);  

14. quando richiesto, riferisce allôANAC in merito allo stato di attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, 

paragrafo 5.3, pagina 23);   

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 



 

 

 

Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 31.01.2018 

19 

33/2013).  

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, 

al NIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 

commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013) 

In particolare, il RPCT si avvale di n. 2 unità, cui può attribuire responsabilità 

procedimentali e che assicura il supporto anche in relazione agli adempimenti 

relativi alla sezione del Piano dedicata alla Trasparenza, da nominarsi con 

apposito provvedimento dello stesso RPC emesso su base fiduciaria, con facoltà 

in ogni momento per lo stesso di revocare uno o più degli incaricati ove dovesse 

venire meno detto rapporto di fiduciarietà. 

 

6. Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

LôAutorit¨ nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale  

anticorruzione (PNA).  

Il primo Piano nazionale anticorruzione ¯ stato approvato dallôAutorit¨ lô11 

settembre 2013 con la deliberazione numero 72.  

Il 28 ottobre 2015 lôAutorit¨ ha approvato la determinazione numero 12 di 

aggiornamento, per il 2015, del PNA.  

LôAutorit¨ ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre fondamentali 

ragioni:  

1. in primo luogo, lôaggiornamento ¯ stato imposto dalle novelle normative 

intervenute successivamente allôapprovazione del PNA; in particolare, il 

riferimento è al DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) il cui articolo 

19 comma 5 ha trasferito allôANAC tutte le competenze in materia di 

anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della 

Funzione Pubblica;  

2. la determinazione n. 12/2015 ¯ pure conseguente ai risultati dellôanalisi del 

campione di 1911 piani anticorruzione 2015-2017 svolta dallôAutorit¨; 

secondo ANAC ñla qualità dei PTPC è generalmente insoddisfacenteò;  

3. infine, lôaggiornamento del PNA si ¯ reso necessario per consentire 

allôAutorit¨ di fornire risposte unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate 

dai professionisti delle pubbliche amministrazioni, nello specifico i 

responsabili anticorruzione.      
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Il 3 agosto lôANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 

2016 con la deliberazione numero 831.  

Lôarticolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che 

il PNA costituisca ñun atto di indirizzoò al quale i soggetti obbligati devono 

uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruzione.  

Il PNA 2016, approvato dallôANAC con la deliberazione 831/2016, ha 

unôimpostazione assai diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, lôAutorit¨ ha 

deciso di svolgere solo ñapprofondimenti su temi specifici senza soffermarsi su 

tutti quelli già trattati in precedenzaò.  

Pertanto:  

1. resta ferma lôimpostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel 

PNA 2013, integrato dallôAggiornamento 2015, anche con riferimento alla 

distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e alle loro 

caratteristiche;   

2. in ogni caso, quanto indicato dallôANAC nellôAggiornamento 2015 al PNA 

2013, sia per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi 

integrativo anche del PNA 2016. 

Ciò premesso, il PNA 2016 approfondisce:  

1. lôambito soggettivo dôapplicazione della disciplina anticorruzione;  

2. la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina;  

3. la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui lôAutorit¨ 

ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;   

4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la 

quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive 

Linee guida;   

5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti 

dellôANAC successivi allôadozione del PNA 2013, per i quali lôAutorit¨, pur 

confermando lôimpostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di 

un maggior coordinamento.  

Al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), lôANAC scrive che ñpartendo dalla 

considerazione che gli strumenti previsti dalla normativa anticorruzione 

richiedono un impegno costante anche in termini di comprensione effettiva della 

loro portata da parte delle amministrazioni per produrre gli effetti sperati, 

lôAutorit¨ in questa fase ha deciso di confermare le indicazione già date con il 

PNA 2013 e con lôAggiornamento 2015 al PNA per quel che concerne la 

metodologia di analisi e valutazione dei rischiò. 
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Pertanto, riguardo alla ñgestione del rischioò di corruzione, che rappresenta il 

contenuto principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, lôAutorit¨ ha 

preferito confermare lôimpianto fissato nel 2013.  

La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

1. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i 

ñrischi di corruzioneò e richiede che per ciascuna attivit¨, processo o fase, 

siano evidenziati i possibili rischi;  

2. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si 

concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe 

(impatto);   

3. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun 

processo o attivit¨ si procede alla ñponderazioneò che consiste nella 

formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 

numerico ñlivello di rischioò (valore della probabilit¨ per valore 

dellôimpatto);  

4. trattamento: il processo di ñgestione del rischioò si conclude con il 

ñtrattamentoò, che consiste nellôindividuare delle misure per neutralizzare, o 

almeno ridurre, il rischio di corruzione.  

Confermato lôimpianto del 2013, lôANAC ribadisce quanto gi¨ precisato a 

proposito delle caratteristiche delle misure di prevenzione in sede di 

aggiornamento 2015: queste devono essere adeguatamente progettate, sostenibili e 

verificabili. È inoltre necessario individuare i soggetti attuatori, le modalità di 

attuazione, di monitoraggio e i relativi termini.  

LôANAC, inoltre, rammenta che ñalcune semplificazioni, per i comuni di piccole 

dimensioni, sono possibili grazie al supporto tecnico e informativo delle 

Prefetture in termini di analisi dei dati del contesto esternoò. 

Il 22 novembre 2017 lôANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale 

anticorruzione 2017 con la deliberazione numero 1208, in applicazione dei 

Regolamenti recanti la «Disciplina dellôanalisi di impatto della regolamentazione 

(AIR) e della verifica dellôimpatto della regolamentazione (VIR)è, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 27 novembre 2013, e la «Disciplina della 

partecipazione ai procedimenti di regolazione dellôAutorità Nazionale 

Anticorruzione» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 21 aprile 2015.   

LôAggiornamento 2017 al PNA risponde alla esigenza di supportare i diversi 

comparti di amministrazioni, nel percorso di adozione di concrete ed effettive 

misure di prevenzione della corruzione, contiene gli approfondimenti dedicati a: 

- le Autorità di Sistema Portuale 

- la Gestione dei Commissari Straordinari nominati dal Governo 
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- le Istituzioni universitarie. 

 

7. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPC) 

La legge 190/2012 impone lôapprovazione del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione (PTPC).  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone allôorgano di indirizzo 

politico lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 

gennaio.  

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 

allôamministrazione. 

Il PNA 2016 precisa che ñgli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti 

dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di 

prevenzione della corruzioneò quali la nomina del responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e lôapprovazione del piano.  

Per gli enti locali, la norma precisa che ñil piano è approvato dalla giuntaò 

(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016).  

Il comma 8 dellôarticolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che 

l'organo di indirizzo definisca gli ñobiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzioneò che costituiscono ñcontenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico gestionale e del PTPCò.  

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC ñun valore programmatico 

ancora più incisivoò. Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi 

strategici per il contrasto alla corruzione fissati dallôorgano di indirizzo.  

Conseguentemente, lôelaborazione del piano non pu¸ prescindere dal diretto 

coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 

determinazione delle finalit¨ da perseguire. Decisione che ¯ ñelemento essenziale 

e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico 

gestionaleò.  

Pertanto, LôANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio 

agli organi di indirizzo di prestare ñparticolare attenzione alla individuazione di 

detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 

costruzione del sistema di prevenzioneò.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione ¯ certamente ñla promozione di 

maggiori livelli di trasparenzaò da tradursi nella definizione di ñobiettivi 

organizzativi e individualiò (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 
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Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 

97/2016, dispone che lôorgano di indirizzo definisca ñgli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e 

del piano triennale per la prevenzione della corruzioneò.  

Pertanto, secondo lôANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono 

essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 

programmazione dei comuni quali:  

1. il piano della performance;  

2. il documento unico di programmazione (DUP).  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 ñproponeò che tra gli obiettivi 

strategico operativi di tale strumento ñvengano inseriti quelli relativi alle misure 

di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la 

coerenza programmatica e lôefficacia operativa degli strumentiò.  

LôAutorit¨, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone ñdi 

inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della 

corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 

performanceò. 

 

7.1. I contenuti  

Secondo il PNA 2013 il Piano anticorruzione contiene:  

a) l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato (comma 5 

lett. a) il rischio di corruzione, "aree di rischio";  

b) la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio;  

c) schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la 

probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di 

rischio, con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei responsabili, 

degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, in relazione alle 

misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge 190/2012 e 

dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA.4.3. 

Formazione in tema di anticorruzione 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2013 il Piano anticorruzione reca:  

a) lôindicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e 

programma annuale della formazione; 

b) lôindividuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di 

anticorruzione; 
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c) lôindividuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di 

anticorruzione; 

d) lôindicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

e) lôindicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema 

di anticorruzione;  

f) la quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di 

anticorruzione.  

Il PTPC reca informazioni in merito (PNA 2013 pag. 27 e seguenti):  

a) adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici; 

b) indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di 

comportamento;  

c) indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del 

codice di comportamento.  

Infine, sempre ai sensi del PNA 2013 (pag. 27 e seguenti), le amministrazioni 

possono evidenziare nel PTPC ulteriori informazioni in merito a:  

a) indicazione dei criteri di rotazione del personale;   

b) indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità 

che ne assicurino la pubblicità e la rotazione; 

c) elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le 

attività non consentite ai pubblici dipendenti; 

d) elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con 

la definizione delle cause ostative al conferimento;  

e) definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere 

attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto;  

f) elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici; 

g) adozione di misure per la tutela del whistleblower; 

h) predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti.  

i) realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 

dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti;  

j) realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra 

l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione 

delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici; 
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k) indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere; 

l) indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del 

personale;  

m) indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività 

ispettive/organizzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione del 

PTCP, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 

informativa.  

 

7.2. La tutela dei whistleblower  

LôAutorit¨ nazionale anticorruzione il 28 aprile 2015 ha approvato, dopo un 

periodo di ñconsultazione pubblicaò, le ñLinee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)ò (determinazione n. 

6 del 28 aprile 2015, pubblicata il 6 maggio 2015).  

La tutela del whistleblower è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche le 

quali, a tal fine, devono assumere ñconcrete misure di tutela del dipendenteò da 

specificare nel Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

La legge 190/2012 ha aggiunto al D.lgs. 165/2001 lôarticolo 54-bis.   

La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o 

alla Corte dei conti, o all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 

non possa ñessere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 

motivi collegati direttamente o indirettamente alla denunciaò. 

Lôarticolo 54-bis delinea una ñprotezione generale ed astrattaò che, secondo 

ANAC, deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. 

Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 

segnalazione.  

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la 

prevenzione della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le 

amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte 

illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui allôart. 1 co. 2 del D.lgs. 

165/2001, lôassunzione dei ñnecessari accorgimenti tecnici per dare attuazione 

alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioniò.  
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Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, ñcon 

tempestivitàò, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPC). 

Lôarticolo 54-bis del D.lgs. 165/2001, inoltre, è stato integrato dal DL 90/2014 

(convertito dalla legge 114/2014):  

lôart. 31 del DL 90/2014 ha individuato lôANAC quale soggetto destinatario delle 

segnalazioni;  

mentre lôart. 19 co. 5 del DL 90/2014 ha stabilito che lôANAC riceva ñnotizie e 

segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui allôart. 54-bis del D.lgs. 

165/2001ò.  

LôANAC, pertanto, ¯ chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri 

dipendenti per fatti avvenuti allôinterno della propria organizzazione, sia le 

segnalazioni che i dipendenti di altre amministrazioni intendono indirizzarle.  

Conseguentemente, lôANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha 

disciplinato le procedure attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni.  

Il paragrafo 4 della determinazione rappresenta un indiscutibile riferimento per le 

PA che intendano applicare con estremo rigore le misure di tutela del 

whistleblower secondo gli indirizzi espressi dallôAutorit¨. 

La tutela del whistleblower ̄  doverosa da parte di tutte le PA individuate dallôart. 

1 comma 2 del D.lgs. 165/2001.  

I soggetti tutelati sono, specificamente, i ñdipendenti pubbliciò che, in ragione del 

proprio rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite.  

LôANAC individua i dipendenti pubblici nei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni di cui allôart. 1 co. 2 del D.lgs. 165/2001, comprendendo: 

sia i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto privato (art. 2 co. 2 d.lgs 

165/2001); 

sia i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto pubblico (art. 3 d.lgs 165/2001) 

compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti;  

Dalla nozione di ñdipendenti pubbliciò pertanto sfuggono:   

i dipendenti degli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale e 

locale, nonché degli enti pubblici economici; per questi lôANAC ritiene opportuno 

che le amministrazioni controllanti e vigilanti promuovano da parte dei suddetti 

enti, eventualmente attraverso il PTPC, lôadozione di misure di tutela analoghe a 

quelle assicurate ai dipendenti pubblici (determinazione n. 6 del 28.4.2015, Parte 

IV);  
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i collaboratori ed i consulenti delle PA, con qualsiasi tipologia di contratto o 

incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dellôamministrazione. 

LôANAC rileva lôopportunit¨ che le amministrazioni, nei propri PTPC, 

introducano anche per tali categorie misure di tutela della riservatezza analoghe a 

quelle previste per i dipendenti pubblici (determinazione n. 6 del 28.4.2015, Parte 

V). 

Lôart. 54-bis del D.lgs. 165/2001 impone la tutela del dipendente che segnali 

ñcondotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 

lavoroò. 

Le segnalazioni meritevoli di tutela riguardano condotte illecite riferibili a:  

tutti i delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del 

Codice penale;  

le situazioni in cui, nel corso dellôattivit¨ amministrativa, si riscontri lôabuso da 

parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, 

nonché i fatti in cui venga in evidenza un mal funzionamento 

dellôamministrazione a causa dellôuso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi 

compreso lôinquinamento dellôazione amministrativa ab externo e ciò a 

prescindere dalla rilevanza penale.  

A titolo meramente esemplificativo:  

casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi 

procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false 

dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro.  

Lôinterpretazione dellôANAC ¯ in linea con il concetto ña-tecnicoò di corruzione 

espresso sia nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1/2013 sia 

nel PNA del 2013. 

Le condotte illecite devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto 

direttamente a conoscenza ñin ragione del rapporto di lavoroò. In pratica, tutto 

quanto si ¯ appreso in virt½ dellôufficio rivestito, nonché quelle notizie che siano 

state acquisite in occasione o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, 

seppure in modo casuale.  

Considerato lo spirito della norma, che consiste nellôincentivare la collaborazione 

di chi lavora nelle amministrazioni per lôemersione dei fenomeni illeciti, ad avviso 

dellôANAC non ¯ necessario che il dipendente sia certo dellôeffettivo 

avvenimento dei fatti denunciati e dellôautore degli stessi.  



 

 

 

Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 31.01.2018 

28 

È sufficiente che il dipendente, in base alle proprie conoscenze, ritenga 

ñaltamente probabile che si sia verificato un fatto illecitoò nel senso sopra 

indicato. 

Il dipendente whistleblower ̄  tutelato da ñmisure discriminatorie, dirette o 

indirette, aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente 

o indirettamente alla denunciaò e tenuto esente da conseguenze disciplinari.  

La norma intende proteggere il dipendente che, per via della propria segnalazione, 

rischi di vedere compromesse le proprie condizioni di lavoro. 

Lôart. 54-bis del D.lgs. 165/2001 fissa un limite alla predetta tutela nei ñcasi di 

responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o per lo stesso titolo ai sensi 

dellôart. 2043 del codice civileò.  

La tutela del whistleblower trova applicazione quando il comportamento del 

dipendente segnalante non perfezioni le ipotesi di reato di calunnia o 

diffamazione.  

Il dipendente deve essere ñin buona fedeò. Conseguentemente la tutela viene 

meno quando la segnalazione riguardi informazioni false, rese colposamente o 

dolosamente.  

Tuttavia, la norma è assai lacunosa in merito allôindividuazione del momento in 

cui cessa la garanzia della tutela.  

Lôart. 54-bis riporta un generico riferimento alle responsabilità penali per calunnia 

o diffamazione o a quella civile extracontrattuale, il che presuppone che tali 

responsabilità vengano accertate in sede giudiziale.  

La legge n. 179 del 30 novembre 2017, sulle ñDisposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nellôambito di un rapporto di lavoro pubblico o privatoò, cosiddetta legge sul 

whistleblowing, operativa dal 29 dicembre 2017, apporta sostanziali modifiche 

allôarticolo 54-bis (ñTutela del dipendente pubblico che segnala illecitiò) del 

Decreto legislativo n. 165/2001, provvedendo ad estendere al settore privato le 

tutele, con i dovuti distinguo. 

Si compone di: 

¶ articolo 1 - modifica dellôarticolo 54-bis del Dlgs 165/2001, al fine di 

incoraggiare lôimpiego di un istituto che, complicato, fatica ad entrare 

nella sensibilità del dipendente pubblico; 

¶ articolo 2 - introduzione di forme di tutela nel settore privato; 

¶ articolo 3 - armonizzazione delle novità normative con il rapporto tra 

lavoratore e riservatezza. 

https://www.edotto.com/download/legge-n-179-del-30-novembre-2017
https://www.edotto.com/articolo/legge-sul-whistleblowing-promulgata-indicazioni-dal-colle
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I necessari aggiornamenti e l'indispensabile ampliamento della tutela ai 

dipendenti del settore privato che segnalano reati o irregolarità di cui 

vengono a conoscenza nellôambito del rapporto di lavoro, sono probabilmente, 

ad una lettura superficiale del nuovo testo dell'articolo 54-bis del Decreto 

legislativo n. 165 del 2001, poca cosa; ed invece, una lettura più attenta rivela 

novità di grande impatto. Una tra tutte in ambito prettamente pubblico, la 

segnalazione del dipendente deve avere quale interesse esclusivo l'integrità della 

pubblica amministrazione; dal punto di vista squisitamente oggettivo viene, 

perciò, esclusa la rilevanza di segnalazioni che sottendono la finalità di arrecare 

un danno al destinatario della stessa, con il chiaro intento del legislatore di evitare 

di incoraggiare vendette trasversali nellôufficio pubblico. 

8. La trasparenza  

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 

(articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 

di ñRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniò.  

Il ñFreedom of Information Actò del 2016 (D.lgs. numero 97/2016) ha modificato 

in parte la legge ñanticorruzioneò e, soprattutto, la quasi totalit¨ degli articoli e 

degli istituiti del ñdecreto trasparenzaò.  

Persino il titolo di questa norma è stato modificato in ñRiordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniò.  

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la 

ñtrasparenza della PAò (lôazione era dellôamministrazione), mentre il Foia ha 

spostato il baricentro della normativa a favore del ñcittadinoò e del suo diritto di 

accesso civico (lôazione ¯ del cittadino).    

È la libertà di accesso civico dei cittadini lôoggetto del decreto ed il suo fine 

principale, libert¨ che viene assicurata, seppur nel rispetto ñdei limiti relativi alla 

tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevantiò, attraverso:  

1. lôistituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima 

versione del decreto legislativo 33/2013;  

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza dellôazione amministrativa rimane la misura cardine 

dellôintero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.   

Lôarticolo 1 del D.lgs. 33/2013, rinnovato dal D.lgs. 97/2016 (Foia) prevede: 
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ñLa trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.ò. 

Secondo lôANAC ñla trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale 

per la prevenzione della corruzioneò.  

Nel PNA 2016, lôAutorit¨ ricorda che la definizione delle misure organizzative 

per lôattuazione effettiva degli obblighi di trasparenza sia parte 

irrinunciabile del PTPC.  

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza 

e lôintegrit¨, ad opera del decreto legislativo 97/2016, lôindividuazione delle 

modalità di attuazione della trasparenza sarà parte integrante del PTPC in 

una ñapposita sezioneò.  

Questa dovr¨ contenere le soluzioni organizzative per assicurare lôadempimento 

degli obblighi di pubblicazione di dati ed informazioni, nonché la designazione di 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati.  

LôAutorit¨, inoltre, raccomanda alle amministrazioni di ñrafforzare tale misura 

nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già 

contenuti in disposizioni vigentiò (PNA 2016 pagina 24).  

Il decreto 97/2016 persegue tra lôaltro ñlôimportante obiettivo di razionalizzare gli 

obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli 

oneri gravanti sulle amministrazioniò. 

Sono misure di razionalizzazione quelle introdotte allôarticolo 3 del decreto 

33/2016:  

1. la prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per 

aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale (lôANAC ha il 

compito di individuare i dati oggetto di pubblicazione riassuntiva);   

2. la seconda consente allôAutorit¨, proprio attraverso il PNA, di modulare 

gli obblighi di pubblicazione in ragione della natura dei soggetti, della 

dimensione organizzativa e delle attivit¨ svolte ñprevedendo, in 

particolare, modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore 

a 15.000 abitantiò, nonch® per ordini e collegi professionali.  

Il PNA 2016 si occupa dei ñpiccoli comuniò nella ñparte specialeò (da pagina 38) 

dedicata agli ñapprofondimentiò. In tali paragrafi del PNA, lôAutorit¨, invita le 

amministrazioni ad avvalersi delle ñgestioni associateò: unioni e convenzioni.   
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A questi due modelli possiamo aggiungere i generici ñaccordiò normati 

dallôarticolo 15 della legge 241/1990 visto lôesplicito riferimento inserito nel 

nuovo comma 6 dellôarticolo 1 della legge 190/2012 dal decreto delegato 

97/2016:  

ñI comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per 

definire in comune, tramite accordi ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990, 

il piano triennale per la prevenzione della corruzione, secondo le indicazioni 

contenute nel Piano nazionale anticorruzioneò.   

LôANAC ha precisato che, con riferimento alle funzioni fondamentali, le attività 

di anticorruzione ñdovrebbero essere considerate allôinterno della funzione di 

organizzazione generale dell'amministrazione, a sua volta annoverata tra quelle 

fondamentaliò (elencate al comma 27 dellôarticolo 14, del DL 78/2010). 

Quindi ribadisce che ñsi ritiene di dover far leva sul ricorso a unioni di comuni e 

a convenzioni, oltre che ad accordi [é] per stabilire modalità operative 

semplificate, sia per la predisposizione del PTPC sia per la nomina del RPCTò. 

Le indicazioni dellôAutorit¨ riguardano sia le unioni obbligatorie che esercitano 

funzioni fondamentali, sia le unioni facoltative.   

Secondo il PNA 2016 (pagina 40), in caso dôunione, si pu¸ prevedere un unico 

PTPC distinguendo tra: funzioni trasferite allôunione; funzioni rimaste in capo ai 

comuni.  

Per le funzioni trasferite, sono di competenza dellôunione la predisposizione, 

lôadozione e lôattuazione del PTPC.  

Per le funzioni non trasferite il PNA distingue due ipotesi:  

se lo statuto dellôunione prevede lôassociazione delle attivit¨ di ñprevenzione della 

corruzioneò, da sole o inserite nella funzione ñorganizzazione generale 

dell'amministrazioneò, il PTPC dellôunione pu¸ contenere anche le misure relative 

alle funzioni non associate, svolte autonomamente dai singoli comuni;  

al contrario, ciascun comune deve predisporre il proprio PTPC per le funzioni non 

trasferite, anche rinviando al PTPC dellôunione per i paragrafi sovrapponibili (ad 

esempio lôanalisi del contesto esterno).  

La legge 56/2014 (articolo 1 comma 110) prevede che le funzioni di responsabile 

anticorruzione possano essere volte svolte da un funzionario nominato dal 

presidente tra i funzionari dell'unione o dei comuni che la compongono.  

Il nuovo comma 7 dellôarticolo 1 della legge 190/2012, stabilisce che nelle unioni 

possa essere designato un unico responsabile anticorruzione e per la trasparenza.  
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Pertanto, il presidente dellôunione assegna le funzioni di RPCT al segretario 

dellôunione o di uno dei comuni aderenti o a un dirigente apicale, salvo espresse e 

motivate eccezioni.  

Nel caso i comuni abbiano stipulato una convenzione occorre distinguere le 

funzioni associate dalle funzioni che i comuni svolgono singolarmente.   

Per le funzioni associate, è il comune capofila a dover elaborare la parte di piano 

concernente tali funzioni, programmando, nel proprio PTPC, le misure di 

prevenzione, le modalità di attuazione, i tempi e i soggetti responsabili.  

Per le funzioni non associate, ciascun comune deve redigere il proprio PTPC.  

A differenza di quanto previsto per le unioni, lôANAC non ritiene ammissibile un 

solo PTPC, anche quando i comuni abbiano associato la funzione di prevenzione 

della corruzione o quando alla convenzione sia demandata la funzione 

fondamentale di ñorganizzazione generale dell'amministrazioneò. 

Di conseguenza, ciascun comune nomina il proprio RPCT anche qualora, tramite 

la convenzione, sia aggregata lôattivit¨ di prevenzione della corruzione o 

lôñorganizzazione generale dell'amministrazioneò. 

 

8.1. Il nuovo accesso civico  

Lôistituto dellôaccesso civico ¯ stato introdotto nellôordinamento dallôarticolo 5 

del decreto legislativo 33/2013.  

Secondo lôarticolo 5, allôobbligo di pubblicare in ñamministrazione trasparenzaò 

documenti, informazioni e dati corrisponde ñil diritto di chiunqueò di richiedere 

gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso ne sia stata omessa la 

pubblicazione.  

La richiesta non doveva essere necessariamente motivata e chiunque poteva 

avanzarla.  

L'amministrazione disponeva di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del 

documento o del dato richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo 

trasmetteva al richiedente, oppure gli indicava il collegamento ipertestuale a 

quanto richiesto.  

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente poteva ricorrere al titolare del 

potere sostitutivo (articolo 2, comma 9-bis, legge 241/1990). 

Lôaccesso civico ha consentito a chiunque, senza motivazione e senza spese, di 

ñaccedereò ai documenti, ai dati ed alle informazioni che la pubblica 

amministrazione aveva lôobbligo di pubblicare per previsione del decreto 

legislativo 33/2013. 
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Il decreto legislativo 97/2016 ha confermato lôistituto. Il comma 1 del rinnovato 

articolo 5 prevede:  

ñL'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 

amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 

di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazioneò. 

Quindi, il comma 2, dello stesso articolo 5, potenzia enormemente lôistituto:  

ñAllo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazioneò obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai 

documenti elencati dal decreto legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, ed estende lôaccesso civico ad ogni altro dato e documento 

(ñulterioreò) rispetto a quelli da pubblicare in ñamministrazione trasparenteò. 

In sostanza, lôaccesso civico potenziato investe ogni documento, ogni dato ed ogni 

informazione delle pubbliche amministrazioni.  

Lôaccesso civico potenziato incontra quale unico limite ñla tutela di interessi 

giuridicamente rilevantiò secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis che 

esamineremo in seguito.  

Lôaccesso civico, come in precedenza, non ¯ sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  

La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti, ma non richiede motivazione alcuna.   

L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata 

alternativamente ad uno dei seguenti uffici:  

1. allôufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2. allôufficio relazioni con il pubblico; 

3. ad altro ufficio indicato dallôamministrazione nella sezione 

ñAmministrazione trasparenteò.  

Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da 

pubblicare obbligatoriamente, è indirizzata al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza.  

Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

dallôamministrazione ñper la riproduzione su supporti materialiò, il rilascio di 
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dati o documenti, in formato elettronico o cartaceo, in esecuzione dellôaccesso 

civico è gratuito.   

 

8.2. La trasparenza e le gare dôappalto  

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di ñAttuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e fornitureò (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, 

S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 

dôappalto.  

Lôarticolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi 

e dibattito pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e 

gli enti aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti 

di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché 

gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e 

dei dibattiti con i portatori di interesse.  

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai 

documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre lôarticolo 29, recante ñPrincipi in materia di trasparenzaò, dispone:  

ñTutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 

relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 

procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove 

non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi 

dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del 

committente, nella sezione ñAmministrazione trasparenteò, con l'applicazione 

delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dellôarticolo 120 

del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due 

giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni allôesito delle 

valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali.  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART0
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È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della 

gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzioneò. 

Invariato il comma 32 dellôarticolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni 

gara dôappalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:  

a) la struttura proponente;  

b) l'oggetto del bando;  

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

d) l'aggiudicatario;  

e) l'importo di aggiudicazione;  

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

g) l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno 

precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 

un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche 

a fini statistici, i dati informatici.  

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni allôANAC.  

 

9. Il titolare del potere sostitutivo 

In questo ente, è stato nominato titolare del potere sostitutivo il Segretario 

Generale Avv. Michele Smargiassi. 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in 

particolare quando avviato su ñistanza di parteò, ¯ indice di buona 

amministrazione ed una variabile da monitorare per lôattuazione delle politiche di 

contrasto alla corruzione.  

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura 

anticorruzione prevista dal PNA.  

LôAllegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere 

trasversale, il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali:  

ñattraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttiviò. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il ñtitolare del potere sostitutivoò. 

Come noto, ñl'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di 
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inerziaò (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 

5/2012 convertito dalla legge 35/2012).  

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il 

privato cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà 

di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla 

metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario.  

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha lôonere di 

comunicare all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e 

strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di 

conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.  

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si 

considera ñattribuito al dirigente generaleò o, in mancanza, al dirigente preposto 

all'ufficio o in mancanza al ñfunzionario di più elevato livello presente 

nell'amministrazioneò. 
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1. Analisi del contesto 

Secondo lôAutorit¨ nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso 

la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 

corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle 

specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 

dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC 

contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

 

1.1. Contesto esterno 
 

Il contesto socio economico. 

 

La popolazione residente nel Lazio risulta in costante aumento, essendo passata da 

5.269.972 abitanti nel 2005, a 5.681.868 nel 2010 fino agli attuali 5.892.425 (dati 

rilevati dallôISTAT al 1Á gennaio 2015). Anche la popolazione residente a Frascati 

ha avuto analogo e parallelo incremento.  

Si riportano di seguito le tabelle e i grafici dimostrativi: 
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Il Territorio frascatano ha unôestensione di circa 22 kmq nella zona dei Castelli 

Romani. Ai fini del presente piano giova segnalare come sia cruciale la sua 

posizione confinante con la città metropolitana di Roma, a ridosso del GRA e di 

zone densamente popolate come lôAnagnina, il Tuscolano e la Citt¨ di Ciampino.  

Queste considerazioni rendono la città di Frascati uno snodo centrale sia per i 

collegamenti con le principali arterie di comunicazione (GRA, autostrada Roma ï 

Napoli) e quindi al centro di interessi commerciali. Tali aspetti relativi 
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allôestensione ed alle caratteristiche del territorio del comune risultano cruciali 

nella successiva analisi del contesto di seguito analizzato, soprattutto quando 

verranno posti in evidenza gli aspetti del Patrimonio: una così elevata estensione 

del territorio, che penetra il territorio comunale di Roma, comporta una fisiologica 

difficoltà di controllo approfondito e costante delle zone più lontane dalla zona 

urbana.  

La presenza inoltre di grandi porzioni di terreno coltivato ad orto ed a vigneto 

rendono ancor più difficile il controllo, soprattutto in caso di abusi edilizi o 

utilizzo indebito di porzioni di proprietà comunali. 

 

 

 

 

 

 

 

1.2. Contesto interno  

La dotazione organica del Comune di Frascati ammonta a 106 dipendenti di ruolo 

al 31/12/2017, suddivisi in cinque settori, oltre la Segreteria Generale e 

lôAvvocatura alla quale è associata, e gli Uffici di Staff.  

 

 

CATEGORIA 

 

PREVISTI 

 

COPERTI 

  Tempo 

Indeterminato 

Tempo 

determinato 

A 5 5  

B 20 20 1 

C 55 47 3 

D 38 23 2 

Dirigente 5 3 1 

Segretario Generale 1 1  

  99 7 

TOT 124 106 

Fonte: Nota dellôUfficio del Personale 
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La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione della 

Giunta Comunale numero 68 del 12.03.2015. 

La struttura è ripartita in Settori, che sono i seguenti: 

- SEGRETERIA GENERALE; 

- SETTORE I: Organizzazione e servizio al cittadino; 

- SETTORE II: Bilancio e patrimonio; 

- SETTORE III: Servizi culturali, educativi e sociali; 

- SETTORE IV: Tutela e assetto del territorio; 

- SETTORE V: Polizia Municipale. 

Al vertice di ciascun Settore è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni 

Servizio è normalmente designato un funzionario. 

La dotazione organica effettiva prevede: 

n. 1 Segretario Generale 

n. 4 dirigenti di cui uno con incarico di vicesegretario e n. 1 a tempo determinato; 

n. 2 funzionari posizione organizzativa apicali; 

n. 2 funzionari con alta professionalità; 

n. 7 funzionari posizione organizzativa. 

Il Comune ha inoltre conferito alcuni servizi con specifico contratto di servizio 

allô azienda speciale STS Multiservizi attiva dal 31 dicembre 2017 con 109 

dipendenti (incluso il direttore generale). 

LôAzienda speciale svolge, in base al contratto di servizio del 29.6.2015 le 

seguenti attività ed i servizi: 

- Sportello Unico per lôEdilizia 

- Sportello Unico per le Attività produttive 

- Supporto alla dismissione degli immobili  

- Gestione servizio cimiteriale e illuminazione votiva 

- Gestione parcheggi pubblici a pagamento 

- Servizi connessi alla gestione degli immobili comunali: impianti sportivi; 

locazione case e locali commerciali: manutenzione ordinaria, segnaletica e 

numerazione civica; portineria; gestione reti telematiche, ZTL e sistema 
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informatico; manutenzione del verde pubblico, parchi, giardini e fontane e 

servizio disinfestazioni; 

-  Servizio pulizie locali comunali; 

-  Pubbliche affissioni e gestione impianti pubblicitari; 

-  Gestione verbali violazione codice della strada; 

-  Gestione occupazione suolo pubblico; 

-  Gestione della farmacia comunale; 

-  Gestione complesso museale Scuderie Aldobrandini e connesso Frascati Point; 

-  Gestione della riscossione volontaria e coattiva dei tributi e delle altre entrate 

comunali. 

 

1.3. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare 

tutte le principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

LôANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione dia atto dellôeffettivo svolgimento della 

mappatura dei processi. 

In ogni caso, secondo lôAutorit¨, ñin condizioni di particolare difficoltà 

organizzativa, adeguatamente motivata la mappatura dei processi può essere 

realizzata al massimo entro il 2017ò.  

La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi operativi 

dellôente ¯ riportata nella tabella delle pagine seguenti.  

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo 

sono scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere 

lôindirizzo politico dellôamministrazione in carica.  

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi 

che concretizzano e danno attuazione agli indirizzi politici attraverso 

procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti allôesterno e, talvolta, a contenuto 

economico patrimoniale.   

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i 

fenomeni corruttivi che riguardano lôapparato tecnico burocratico degli enti, senza 

particolari riferimenti agli organi politici.   
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Nella colonna di destra (schede di analisi del rischio), della Tabella che segue, 

è indicato il numero della scheda con la quale si è proceduto alla stima del 

valore della probabilità ed alla stima del valore dellôimpatto, quindi allôanalisi 

del rischio per singole attività riferibili a ciascun sotto-processo ritenuto 

potenzialmente esposto a fenomeni di corruzione.  

Detta valutazione è stata effettuata in via preliminare dal RPCT, il quale 

sottoporrà detta valutazione ai singoli Dirigenti competenti ratione materiae 

per una più approfondita valutazione; ove fosse necessario, ad esito 

dellôinterlocuzione con i suddetti, si provveder¨ ad aggiornare le dette 

valutazioni. 
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n.  processi di governo   

1 stesura e approvazione delle "linee programmatiche" 

2 stesura ed approvazione del documento unico di programmazione  

3 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 

4 stesura ed approvazione del bilancio pluriennale  

5 stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche 

6 stesura ed approvazione del bilancio annuale  

7 stesura ed approvazione del PEG 

8 stesura ed approvazione del piano dettagliato degli obiettivi 

9 stesura ed approvazione del piano della perfomance 

10 stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa 

11 controllo politico amministrativo 

12 controllo di gestione 

13 controllo di revisione contabile 

14 monitoraggio della "qualità" dei servizi erogati 

n.  processi operativi  n.  sotto-processi operativi  

scheda di analisi del 

rischio  

15 
servizi demografici, stato 

civile, servizi elettorali, leva 15.a pratiche anagrafiche 22, 50 

    15.b documenti di identità 22, 50 

    15.c certificazioni anagrafiche 22, 50 

    15.d 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 3, 50 

    15.f archivio elettori 42, 50 

    15.g consultazioni elettorali 42, 50 

16 servizi sociali 16.a 
servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani 25, 50 

    16.b servizi per minori e famiglie 24, 26, 50 

    16.c servizi per disabili 26, 50 

    16.d servizi per adulti in difficoltà  25, 50 
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    16.f alloggi popolari 43, 50 

17 servizi educativi 17.a asili nido  4, 50 

    17.b 
manutenzione degli edifici 

scolastici  5, 50 

    17.c diritto allo studio  44, 50 

    17.d sostegno scolastico  26,44, 50 

    17.e trasporto scolastico  44, 50 

    17.f mense scolastiche 44, 50 

    17.g dopo scuola   4, 44, 50 

          

18 servizi cimiteriali 18.a inumazioni, tumulazioni 32, 50 

    18.b esumazioni, estumulazioni  32, 50 

    18.c 
concessioni demaniali per 

cappelle di famiglia  32, 50 

    18.d manutenzione dei cimiteri 32, 50 

    18.e pulizia dei cimiteri 32, 5, 50 

    18.f 
servizi di custodia dei 

cimiteri 32, 50 

          

19 servizi sportivi 19.a organizzazione eventi 34, 50 

    19.b patrocini  34, 50 

    19.c gestione impianti sportivi  34, 50 

    19.d associazioni sportive  34, 50 

    19.e gestione impianti sportivi  34, 50 

  19.f pari opportunità 34, 50 

    19.h fondazioni  39, 50 

     

20 turismo  20.a promozione del territorio 8,39,34, 50 

    20.b punti di informazione 36, 50 

    20.c 
rapporti con le associazioni 

di esercenti 8, 50 
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21 mobilità e viabilità 21.a manutenzione strade 5, 50 

    21.b 
circolazione e sosta dei 

veicoli 45, 50 

    21.c 
segnaletica orizzontale e 

verticale 5, 50 

    21.d trasporto pubblico locale 51, 50 

    21.e 
vigilanza sulla circolazione e 

la sosta  45, 50 

    21.g pulizia delle strade  5, 47, 50 

    21.h 
servizi di pubblica 

illuminazione 5, 47, 50 

          

22 territorio e ambiente  22.a 
raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 47, 50 

    22.b isole ecologiche  47, 50 

    22.c 
manutenzione delle aree 

verdi 5,47, 50 

    22.d 
pulizia strade e aree 

pubbliche 5,47, 50 

    22.e 
gestione del reticolo idrico 

minore 5, 47, 50  

    22.f servizio di acquedotto  47, 50 

    22.g cave ed attività estrattive  47, 50 

    22.h 
inquinamento da attività 

produttive 47, 50 

          

23 
 sviluppo urbanistico del 

territorio 23.a 
pianificazione urbanistica 

generale 9, 50 

    23.b 
pianificazione urbanistica 

attuativa 9,10, 50 

    23.c edilizia privata  6,9,10, 50 

    23.d edilizia pubblica  9, 10, 50 

    23.e 
realizzazione di opere 

pubbliche  10, 50 
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    23.f 
manutenzione di opere 

pubbliche  5, 10, 9, 50 

          

24 servizi di polizia  24.a protezione civile  11, 50 

    24.b sicurezza e ordine pubblico 20, 50 

    24.c 
vigilanza sulla circolazione e 

la sosta   45, 50 

    24.d 
verifiche delle attività 

commerciali  20, 12, 50 

    24.e verifica della attività edilizie 20, 12, 50 

    24.f 
gestione dei verbali delle 

sanzioni comminate 20, 12, 50 

  25.g 

Front Office Riscossione 

Sanzione Amministrativa e 

Protocollo 19, 50 

  25.h Tutela animale 38, 50 

  25.i Accertamenti e notifiche 48, 50 

  25.l Contenzioso amministrativo 49, 50 

          

25 attività produttive 25.a agricoltura 8, 50 

    25.b industria 8, 50  

    25.c artigianato  8, 50 

    25.d commercio  8, 50  

          

26 
società a partecipazione 

pubblica, azienda speciale 26.a gestione farmacie  21, 50 

    26.b gestione servizi strumentali  21, 50 

    26.c 
gestione servizi pubblici 

locali  21, 50 

          

27 servizi economico finanziari  27.a gestione delle entrate 13, 14, 15, 16, 50 

    27.b gestione delle uscite 13, 14, 16,  50 
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    27.c 
monitoraggio dei flussi di 

cassa 14, 16, 50 

    27.d 
monitoraggio dei flussi 

economici 13, 14, 15, 50 

    27.e adempimenti fiscali  14, 50 

    27.f stipendi del personale  14, 50 

    27.g tributi locali 13, 14, 15, 50 

  27.h Patrimonio 23, 50 

          

28 servizi di informatica  28.a gestione hardware e software 2, 50 

    28.b disaster recovery e backup 2, 50 

    28.c gestione del sito web 2, 36, 50 

          

29 gestione dei documenti  29.a protocollo  30, 50 

    29.b archivio corrente  30, 31, 50 

    29.c archivio di deposito  30, 31, 50 

    29.d archivio storico  30, 50 

    29.e archivio informatico  30, 31, 50 

          

30 risorse umane  30.a selezione e assunzione 18, 50 

    30.b 
gestione giuridica ed 

economica dei dipendenti 17, 18, 50 

    30.c formazione 18, 50 

    30.d valutazione 17, 18, 50 

    30.e 

relazioni sindacali 

(informazione, 

concertazione)  18, 50 

    30.f 
contrattazione decentrata 

integrativa 18, 50 

  30.g stipendi del personale 17, 18, 50 

          

31 segreteria 31.a deliberazioni consiliari  1, 41, 50 
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    31.b riunioni consiliari  1, 41, 50 

    31.c deliberazioni di giunta  1, 40, 50 

    31.d riunioni della giunta  1, 40, 50 

    31.e determinazioni 1, 50 

    31.f ordinanze e decreti  1, 46, 50 

    31.g 
pubblicazioni all'albo 

pretorio online 1, 50 

    31.h 
gestione di sito web: 

amministrazione trasparente 36, 50 

    31.i 
deliberazioni delle 

commissioni  1, 50 

    31.l riunioni delle commissioni  1, 50 

    31.m contratti   7, 50 

  31.n Messi 28, 48, 50 

  31.o 
Prevenzione della corruzione 

e illegalità 33, 50 

     31.p  Trasparenza e integrità 37, 50 

  31.q Segreteria Sindaco 52, 50 

  31.r Ufficio Stampa 53, 50 

32 gare e appalti 32.a 
gare d'appalto ad evidenza 

pubblica 6, 9, 10, 50 

    32.b acquisizioni in "economia" 6, 9, 10, 50 

    32.c 
gare ad evidenza pubblica di 

vendita  6, 9, 10, 23, 50 

    32.d contratti  7, 50 

          

33 servizi legali  33.a supporto giuridico e pareri 1, 29, 50 

    33.b gestione del contenzioso  1, 29, 50  

    33.c levata dei protesti 29, 50 

          

34 relazioni con il pubblico  34.a reclami e segnalazioni  36, 50 

    34.b comunicazione esterna 36, 50 
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    34.c accesso agli atti e trasparenza  36, 37, 50 

    34.d customer satisfaction  36, 50 

35 servizi culturali    

    35.a associazioni culturali  39, 50 

  35.b gestione biblioteche 35, 50 

    35.c gestione musei 27, 50 

 

2. Processo di adozione del PTPC 

Il presente PTPC è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 

17 del 31.01.2018, in ossequio alle vigenti disposizioni normative, previa 

consultazione pubblica indetta con avviso del 24.01.2018, la notizia della cui 

indizione è stata pubblicata all'albo pretorio on line del Comune di Frascati e nella 

sezione "Amministrazione Trasparente" ð sottosezione "Altri contenuti 

Corruzione", al fine dellôacquisizione di proposte, suggerimenti, osservazioni ed 

indicazioni in ordine ai suoi contenuti per lôaggiornamento dello stesso per il 

triennio 2018/2020. 

Detto Piano, una volta approvato, sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla 

homepage ñamministrazione trasparenteò nella sezione ventitreesima ñaltri 

contenutiò, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano 

aggiornato.  

 

3. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del 

rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di 

processo mappati. La valutazione prevede lôidentificazione, l'analisi e la 

ponderazione del rischio. 

 

A. L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i ñrischi di corruzioneò intesa 

nella più ampia accezione della legge 190/2012.  

Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili 

rischi di corruzione.  
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I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una 

devianza dai canoni della legalità, del buon andamento e dellôimparzialit¨ 

dellôazione amministrativa per il conseguimento di vantaggi privati, vengono 

identificati e descritti mediante: 

- consultazione e confronto con i Referenti, Dirigenti competenti per Direzione; 

- ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali e di responsabilità 

amministrativa e/o 

contabile) e disciplinari che hanno interessato lôamministrazione negli ultimi 3 

anni; 

- previsione ed efficacia dei controlli interni; 

- indicazioni tratte dal Piano nazionale anticorruzione, 

Ai fini dellôanalisi del rischio, si ritiene utile individuare e comprendere le cause 

degli eventi rischiosi, cio¯ le circostanze che favoriscono il verificarsi dellôevento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. A tal 

fine, si farà riferimento sia a dati oggettivi (per es. i dati giudiziari), sia a dati di 

natura percettiva (rilevati attraverso valutazioni espresse dai soggetti interessati, 

ad esempio con interviste o focus group, al fine di reperire informazioni, o 

opinioni, da parte dei soggetti competenti sui rispettivi processi). 

 

B. L'analisi del rischio 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) 

e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto).  

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando ñprobabilitàò per 

ñimpattoò. 

LôAllegato 5 del PNA suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilit¨ e 

impatto e, quindi, per valutare il livello di rischio. 

LôANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo 

ñtroppo meccanicoò la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA.  

Secondo lôANAC ñcon riferimento alla misurazione e valutazione del livello di 

esposizione al rischio, si evidenzia che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi 

precisato, non sono strettamente vincolanti potendo l'amministrazione scegliere 

criteri diversi purché adeguati al fineò (ANAC determinazione n. 12/2015).  

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per 

l'analisi del rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli 

eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento.  
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Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 

Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di 

pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

a) mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso 

l'amministrazione siano già stati predisposti, ma soprattutto efficacemente 

attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione. 

 

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Secondo lôAllegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per 

stimare la "probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 

5);  

rilevanza esterna: nessun valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore 

aumenta (da 1 a 5);  

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la 

probabilità aumenta (valore da 1 a 5);  

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche 

attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità 

sale (valori da 1 a 5);  

controlli : (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei 

controlli vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia 

utile per ridurre la probabilità del rischio.  
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Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di 

gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati.  

La media finale rappresenta la ñstima della probabilitàò.  

 

B2. Stima del valore dellôimpatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale 

e sullôimmagine.  

lôAllegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per 

stimare ñlôimpattoò, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.   

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato 

nel processo/attivit¨ esaminati, rispetto al personale complessivo dellôunit¨ 

organizzativa, tanto maggiore sar¨ ñlôimpattoò (fino al 20% del personale=1; 

100% del personale=5).  

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di 

condanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a 

carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su 

giornali (o sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che 

hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni 

nazionali. Altrimenti punti 0.  

Impatto sullôimmagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto 

esposto al rischio. Tanto pi½ ¯ elevata, tanto maggiore ¯ lôindice (da 1 a 5 punti).   

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale 

misura la ñstima dellôimpattoò.  

Lôanalisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilit¨ e 

valore dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di 

rischio del processo. 

 

C. La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede 

alla ñponderazioneò.  

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del 

parametro numerico ñlivello di rischioò.  
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I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una ñclassifica del livello di 

rischioò.  

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di 

rischio identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai 

fini della prevenzione. 

 

4. Analisi del rischio 

A norma della Parte II - Gestione del rischio, si procede allôanalisi ed alla 

valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le 

attività individuate nel medesimo paragrafo. 

Per ogni ripartizione organizzativa dellôente, sono ritenute ñaree di rischioò, quali 

attività a più elevato rischio di corruzione. 

 

Ai sensi dellôart.1, comma 9, lett. a) della L.n.190/2012, il Piano deve individuare 

ñle attivit¨, tra le quali quelle di cui al comma 16, nellôambito delle quali è più 

elevato il rischio corruzione, avendo sentito e raccolto le proposte dei dirigentiò. 

A seguito di quanto rappresentato dallôANAC nella determinazione 12/2015, di 

Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione, nel PTPC 2018/2020 

dellôEnte, sono state individuate altre Aree con alto livello di probabilità di eventi 

rischiosi, legati allo svolgimento di attività di: 

¶ gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

¶ controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

¶ incarichi e nomine; 

¶ affari legali e contenzioso. 

Inoltre si è utilizzata la più ampia definizione di ñarea di rischio contratti 

pubbliciò, in luogo di quella di ñaffidamento di lavori, servizi e fornitureò indicata 

nel PNA 2013, in quanto rispondente ad unôanalisi non solo della fase di 

affidamento, ma anche di quelle successive di esecuzione del contratto. 

Pertanto, il Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Comune di 

Frascati 2018/2020, analizzerà le seguenti Macro Aree di Rischio, di cui otto Aree 

Generali e due Aree Specifiche. 
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AREE GENERALI (n.8)  

 

A. Macro area: acquisizione e progressione del personale 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. reclutamento: concorsi e ogni altra modalit¨ selettiva per lôassunzione del 

personale; 

2. progressioni di carriera: concorsi e ogni altra modalità selettiva per le 

progressioni di carriera; 

3. attribuzioni di incarichi previsti dal Contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- previsioni di requisiti di accesso ñpersonalizzatiò ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari; 

- irregolare composizione della commissione finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari; 

- inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 

dellôimparzialit¨ della selezione, quali, a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 

candidati particolari; 

- progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari. 

 

 

B. Macro area: contratti pubblici (già Macro area affidamento di lavori, servizi 

e fornitureé) 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. definizione dellôoggetto dellôaffidamento; 

2. individuazione dello strumento/istituto per lôaffidamento; 

3. requisiti di qualificazione; 

4. requisiti di aggiudicazione; 

5. valutazione delle offerte; 
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6. verifica dellôeventuale anomalia delle offerte; 

7. procedure negoziate; 

8. affidamenti diretti; 

9. revoca del bando; 

10. redazione del cronoprogramma; 

11. varianti in corso di esecuzione del contratto; 

12. subappalto; 

13. verifiche e collaudi in corso dôopera; 

14. collaudi; 

15. redazione contabilità dei lavori, servizi e forniture (es.: registro di contabilità; 

stati di avanzamento; certificati di pagamento; ecc.); 

16. riserve; 

17. utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie, alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto; 

18. esecuzione di convenzioni e/o contratti, anche non soggetti allôapplicazione 

del D.lgs.50/2016 e ss.mm.ii. (Codice Contratti). 

Il rischio per questa area riguarda: 

- accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli 

esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 

dellôaccordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire unôimpresa; 

- uso distorto del criterio dellôofferta economicamente pi½ vantaggiosa, finalizzato 

a favorire unôimpresa; 

- utilizzo della procedura negoziata e abuso dellôaffidamento diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla legge al fine di favorire unôimpresa; 

- ammissione ingiustificata di varianti in corso di esecuzione del contratto per 

consentire allôappaltatore di recuperare il ribasso effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra guadagni; 
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- adozione di atti di contabilità al di fuori dei tempi e delle modalità di legge e di 

contratto per favorire l'appaltatore; 

- scelta, conduzione ed esito procedimenti di risoluzione delle controversie 

alternativi alla tutela giurisdizionale per favorire appaltatore; 

- mancata adozione di controlli /verifiche al fine di conseguire indebito/illecito 

vantaggio da parte dei soggetti contraenti con lôEnte. 

 

C. Macro area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. attivit¨ dei servizi per lôimpiego: incrocio domanda ed offerta di lavoro, 

collocamento categorie protette, collocamento disabili; consulenza alle aziende; 

2. rilascio autorizzazioni e concessioni con particolare riferimento alle 

autorizzazioni in materia ambientale; 

3. concessioni e autorizzazioni su propriet¨ dellôente; 

4. trasporti e autoscuole e centri di revisione. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- abuso nellôadozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso 

allôimpiego al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad 

una lista di attesa); 

- discrezionalità nella individuazione del soggetto destinatario della 

concessione/autorizzazione 

- abuso nel rilascio di autorizzazioni fuori dai tempi e dalle modalità per favorire 

persone o categorie. 

 

D. Macro area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

finanziamenti regionali e comunitari, nonché attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
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2. eventi e iniziative. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- rilascio di concessioni ed erogazione di contributi, sussidi a persone 

fisiche/giuridiche non in possesso dei requisiti di legge e/o di regolamenti 

provinciali al fine di agevolare determinati soggetti; 

- abuso nellôutilizzo di finanziamenti regionali e comunitari; 

- abuso nellôadozione di provvedimenti al fine di agevolare i soggetti attuatori. 

 

E. Macro area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione 

1. riscossione delle entrate extratributarie (canoni locativi o fitti; canoni 

concessori); 

2. riscossione tributi e tasse; 

3. effettuazione di spese tributarie/extratributarie; 

4. censimento ed aggiornamento dei dati relativi a beni mobili (es: personal 

computer, telefonia mobile, etc.) dellôEnte; 

5. censimento ed aggiornamento dei dati relativi a beni immobili dellôEnte; 

6. tutela dei beni patrimoniali dellôEnte. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- mancata verifica regolarità/congruità delle entrate da esigere/riscuotere al fine di 

agevolare determinati soggetti; 

- riconoscimento indebito dellôesenzione dal pagamento di tributi e tasse al fine di 

agevolare determinati soggetti; 

- mancata tutela/valorizzazione del patrimonio dellôEnte, per finalit¨ 

illecite/contrarie allôinteresse pubblico. 

 

F. Macro area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (già Macro area attività 

di controllo e irrogazione di sanzionié) 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 
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1. controlli e vigilanza sul possesso dei requisiti prescritti per: esercizio di 

attivit¨/utilizzo di beni di propriet¨ dellôEnte; 

2. verifiche su permanenza requisiti di cui sopra; 

3. ispezioni su: esercizio di attivit¨/ utilizzo di beni di propriet¨ dellôEnte; 

4. comminazione di sanzioni per irregolarità rilevate; 

5. comminazione/conferma di misure cautelari. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- esercizio di attivit¨/ utilizzo di beni di propriet¨ dellôEnte contra legem; 

- omesso/parziale /ritardato controllo per favorire soggetti particolari; 

- mancata comminazione /conferma di misure cautelari per favorire soggetti 

particolari; 

- mancata/ irregolare irrogazione della sanzione per favorire soggetti particolari. 

 

G. Macro area: incarichi e nomine 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. incarichi di consulenza; 

2. designazioni e nomine presso Società/Enti partecipati; presso Enti, Aziende, 

Istituzioni. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- mancato rispetto delle procedure di trasparenza e pubblicità della procedura di 

selezione, al fine di avvantaggiare soggetti particolari; 

- mancato rispetto delle condizioni di compatibilità/conferibilità dei soggetti 

prescelti, ex art.39 D.lgs.39/2013, al fine di avvantaggiare soggetti particolari. 

 

H. Macro area: affari legali e contenzioso 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. affidamento degli affari contenziosi; 

2. risoluzione, in fase di precontenzioso, di richieste risarcimento danni (es.: 

sinistri stradali); 
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3. transazioni; 

4. procedure di esecuzione delle sentenze. 

Il rischio per questa area riguarda: 

- disomogenea trattazione delle pratiche nellôinteresse/a difesa dellôEnte 

- negoziazioni (in fase di precontenzioso) svantaggiose per lôEnte 

- disomogeneità dei criteri applicati per la definizione di transazioni 

- difetto di esecuzione delle sentenze. 

 

AREE SPECIFICHE (n.2) 

 

I. Macro area: smaltimento dei rifiuti 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. Autorizzazioni su impianti di recupero rifiuti (art.214,216 D.lgs.152/2006) 

2. iscrizione Registro delle imprese in procedura semplificata (art.214,216 

D.lgs.152/2006) 

3. gestione dellôOsservatorio Provinciale Rifiuti 

4. controlli ex art. 197 D.lgs.192/2006 

5. certificazioni di avvenuta bonifica (art.248 D.lgs.192/2006). 

Il rischio per questa area riguarda: 

- Interpretazione distorta dei requisiti per favorire/danneggiare i destinatari dei 

provvedimenti 

- Interpretazione distorta dei requisiti per favorire/danneggiare i destinatari dei 

provvedimenti 

- Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli 

 

J. Macro area: pianificazione urbanistica 

 

Attività che possono presentare un elevato rischio di corruzione: 

1. adozione strumenti di pianificazione urbanistica; 
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2. verifiche di coerenza dei Piani urbanistici comunali, dei Piani di settore a 

livello comunale e varianti alle strategie a scala sovra comunale; 

3. formulazioni di osservazioni ai Piani urbanistici comunali; 

4. rilascio di pareri in sede di Conferenze di servizi; 

Il rischio per questa area riguarda: 

- abuso delle attribuzioni di competenza per finalit¨ illecite/contrarie allôinteresse 

pubblico; 

- mancanza del controllo partecipativo della collettività per il tramite di portatori 

di interessi diffusi. 

 

La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata 

all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di 

corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere 

esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere 

vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari.  

Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 

dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite.  

L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene 

effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e 

azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio.  

Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di 

una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime 

azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione 

del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate 

misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK 

MANAGEMENT come delineato dall'ANAC. 

Di seguito si allegano tutte le schede relative allôanalisi del rischio con la 

mappatura dei macroprocessi, dei relativi sottoprocessi con lôindividuazione 

dellôarea del rischio e dellôufficio/servizio interessato. 
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Allegato A - Schede di analisi del rischio 

SCHEDA N. 1 

UFFICIO: Ufficio della Segreteria Generale 

 

PTPCP 2018/2020 

 

Descrizione UFFICIO: 

La Segreteria svolge funzioni di supporto amministrativo e gestionale alle 

funzioni del Segretario generale; supporto al Presidente del Consiglio ed alle 

segreterie delle commissioni consiliari; gestione ed archiviazione delle 

deliberazioni; analisi e approfondimento degli atti normativi, statutari e 

regolamentari di interesse generale per l'ente e le funzioni di segreteria degli 

Organi Istituzionali. 

MAPPATURA  

 MACROPROCESSI 

Processi 

di 

supporto/

processi 

primari  

Funzioni 

istituzionali  

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSI Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 

di 

supporto 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Segreteria generale 

Albo e 

notifiche: 

Notifiche 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Segreteria generale 

Albo e inviti: 

Inviti consigli 

comunali 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Albo e 

notifiche: 

Pubblicazioni 

albo on line 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 
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Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Gestione sedute 

commissioni 

consiliari 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Gestione sedute 

conferenze 

capigruppo 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Gestione sedute 

Consiglio 

comunale 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Trascrizione 

verbali consiglio 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Convalida 

consiglieri 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Surroghe 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Approvazione 

verbali consiglio 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 
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Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Nomina 

Presidente e 

vicepresidenti 

G) Incarichi e 

nomine 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Decadenze 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Concessione 

sala Consiliare 

D) Concessione 

ed erogazione 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari, 

vantaggi 

economici 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Fornitura servizi 

ai gruppi 

consiliari 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Determinazione 

indennità 

amministratori 

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Assistenza 

organi 

istituzionali: 

Gestione sedute 

Giunta 

comunale 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

Anagrafe degli 

eletti: 

Pubblicazione e 

aggiornamento 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 
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gestione gestione: Organi 

istituzionali 
dati on line General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Redazione 

delibera/determi

na 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Archiviazione 

deliberazioni/de

terminazioni 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Portineria e 

custodia: 

Conservazione 

chiavi 

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Centralino: 

Gestione del 

flusso delle 

telefonate 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Statistica 

e sistemi 

informativi 

AGID: Acquisto 

e consegna 

firme digitali 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Ufficio 

della 

Segreter

ia 

General

e 
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SCHEDA N. 2 

UFFICIO: Centro Elaborazione Dati  

 

PTPCP 2018/2020 

 

Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio CED ha le funzioni di gestire la rete informatica, sia dal punto di vista 

software che hardware; fornire assistenza in materia informatica agli uffici; 

adeguare e aggiornare la dotazione informatica dell'ente. 

Nell'ambito delle predette competenze, il CED svolge le seguenti attività: 

- Gestione e manutenzione del sistema informatico  

- Amministrazione della rete locale e geografica, gestione accessi remoti 

- Attività sistemistica sui server, sui personal computer client, monitoraggio delle 

prestazioni 

- Gestione database, backup e verifica dei dati 

- Installazione ed aggiornamenti software programmi applicativi e pacchetti di 

office automation 

- Gestione della sicurezza informatica sulla lan interna e sedi remote, 

configurazione accessi e diritti utenti, gestione antivirus. Assistenza specialistica 

agli uffici nell'utilizzo delle procedure informatiche e apparecchiature hardware 

- Assistenza hardware, installazione nuove apparecchiature informatiche (server 

di rete, personal computer, stampanti, apparati di rete) coordinamento e verifica 

degli interventi da parte delle ditte 

- Analisi del fabbisogno di attrezzature informatiche e software applicativi, 

sviluppo progetti informatici per nuove soluzioni gestionali 

- Gestione e monitoraggio delle connessioni internet e delle linee di 

comunicazione, manutenzione ed aggiornamento pagine web del sito 

- Gestione amministrativa del settore, gestione delle risorse attribuite, interfaccia 

con i fornitori e le software house 

- Conservazione informatica dei documenti digitali conforme al CAD 

- Acquisti materiale di consumo delle dotazioni informatiche  

- Disaster recovery e continuità operativa 
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- Inventario delle strumentazioni informatiche 

- Formazione specialistica 

 

MAPPATURA  

 MACROPROCESSI 

Processi 

di 

supporto/

processi 

primari  

Funzioni 

istituzionali  

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSI Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Sviluppo 

software: Studi 

e analisi 

informatizzazio

ne servizi 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Sicurezza dei 

processi - 

servizi 

informatici 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Sviluppo 

software: 

Installazione/co

nfigurazione 

nuovo software 

applicativo 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Sviluppo 

software: 

Acquisizione 

servizio di 

manutenzione 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: 

Acquisizione 

fornitura 

connettività 

H) Affari  legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo Servizi 
Servizi Gestione S.I. e H) Affari legali Centro 
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primario istituzionali, 

generali e di 

gestione 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

rete: 

Configurazione 

connettività 

e contenzioso Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: Backup dei 

dati 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: 

Aggiornamento 

backup 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: 

Configurazione 

utenti di rete 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: 

Configurazione 

apparati di rete 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: Creazione 

caselle di posta 

elettronica 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Gestione S.I. e 

rete: 

Aggiornamenti 

automatici sw di 

base e 

produttività 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: 

Aggiornamento 

antivirus 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo Servizi 

istituzionali, 
Servizi Gestione S.I. e 

rete: 

H) Affari legali Centro 

Elabora
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primario generali e di 

gestione 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Installazione 

stampanti di rete 

e contenzioso zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Gestione S.I. e 

rete: Gestione 

server di rete 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: Custodia e 

gestione delle 

password 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: Manuale 

sicurezza 

informatica 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Assistenza 

utenti: Interventi 

di consulenza 

/addestramento 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Assistenza 

utenti: Interventi 

manutenzione 

hardware/softwa

re 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Assistenza 

utenti: Interventi 

supporto per la 

gestione dati 

applicativi 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione 

tecnologica SIT: 

Affidamento 

censimento 

edifici, foto, 

numerazione 

interna 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 
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Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione 

tecnologica SIT: 

Interventi per la 

normalizzazione 

delle banche 

dati comunali 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione 

tecnologica SIT: 

Formazione GIS 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Gestione S.I. e 

rete: analisi dei 

fabbisogni, 

programmazion

e e gestione 

della rete 

informatica 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

AGID: Sviluppo 

progetti wifi e 

open data 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

DIGIT: Progetto 

Open 

Government e 

Smart city 

H) Affari legali 

e contenzioso 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Altri 

servizi generali 

Progetti di 

innovazione 

dell'informazion

e, 

comunicazione 

e partecipazione 

civica tramite le 

ICT 

Q) 

Progettazione 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Gestione 

economica, 

finanziaria, 

Acquisto arredi 

e attrezzature 

uffici  

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 
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programmazione e 

provveditorato 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Organi 

istituzionali 

Concessione a 

titolo gratuito 

delle sale e 

immobili del 

patrimonio 

comunale 

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Gestione 

dei beni demaniali 

e patrimoniali 

Assegnazione 

Alloggi Edilizia 

Residenziale 

Pubblica - 

E.R.P. 

D) Concessione 

ed erogazione 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari, 

vantaggi 

economici 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

Concessioni 

canali demaniali 

irrigui 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Gestione 

dei beni demaniali 

e patrimoniali 

Custodia e 

sorveglianza 

immobili 

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Gestione 

dei beni demaniali 

e patrimoniali 

Voltura nei 

contratti di 

locazione per gli 

immobili di 

Edilizia 

Residenziale 

Pubblica (ERP) 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Centro 

Elabora

zione 

Dati 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 
Servizi 

istituzionali, 

Vendita beni 

patrimonio 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

Centro 

Elabora
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generali e di 

gestione 

generali e di 

gestione: Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

disponibile 

mediante asta 

pubblica 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

zione 

Dati 
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SCHEDA N. 3 
UFFICIO: Stato civile  

 

PTPCP 2018/2020 

Descrizione UFFICIO: 

L'ufficio di stato civile ha lo scopo di accertare la condizione di ogni cittadino nel 

corso della sua vita: nascita, matrimonio, morte; riceve tutti gli atti concernenti lo 

stato civile; custodisce e conserva i registri; rilascia estratti e certificati e le copie 

degli allegati quando questi provengono da Paese estero. 

MAPPATURA  

 MACROPROCESSI 

Processi 

di 

supporto/

processi 

primari  

Funzioni 

istituzionali  

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSI Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato Civile: 

Trascrizione 

atto di 

matrimonio 

concordatario 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Trascrizione atti 

di nascita rese 

dalla Direzione 

Sanitaria 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Trascrizione atti 

di nascita 

formati 

all'estero 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

Stato civile: 

Trascrizione 

atto di nascita 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

Stato 

civile 
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gestione gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

neo-cittadino sanzioni 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Celebrazioni 

matrimoni civili  

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Trascrizione 

atto di 

matrimonio 

celebrato in 

altro comune 

italiano 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato Civile: 

Trascrizione 

atto di 

matrimonio 

celebrato 

all'estero 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Annotazione 

sentenze di 

scioglimento del 

matrimonio 

civile, di 

cessazione degli 

effetti civili del 

matrimonio 

religioso 

(concordatario) 

o di delibazione 

sentenze 

ecclesiastiche di 

annullamento di 

matrimonio 

pronunciate in 

Italia, 

provenienti da 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 
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altri comuni 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Separazione 

consensuale, 

divorzio 

congiunto e 

modifica delle 

condizioni di 

separazione o di 

divorzio innanzi 

all'Ufficiale di 

Stato Civile 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Trascrizione 

atto di morte 

avvenuta 

all'estero 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Trascrizione 

atto di morte 

pervenuto da 

altro Comune 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Autorizzazione 

alla cremazione 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Autorizzazione 

alla dispersione 

delle ceneri 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

Stato Civile: 

Rilascio 

passaporto 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

Stato 

civile 
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gestione gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

mortuario sanzioni 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Annotazione 

sentenza di 

rettificazione 

attribuzione di 

sesso 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Trasmissioni 

alla Procura 

della 

Repubblica 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: 

Anagrafe, stato 

civile e servizio 

elettorale 

Stato civile: 

Comunicazioni 

all'Ufficio 

anagrafe 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Stato 

civile 
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SCHEDA N. 4 

UFFICIO: Asilo Nido  

 

PTPCP 2018/2020 

 

Descrizione UFFICIO: 

L'asilo nido è un servizio d'interesse pubblico rivolto alla prima infanzia e ha 

finalità di assistenza, di socializzazione e di educazione rivolto a tutti i bambini 

fino ai tre anni. 

MAPPATURA  

 MACROPROCESSI  

Processi 

di 

supporto/

processi 

primari  

Funzioni 

istituzionali  

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSI Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 

primario 

Diritti sociali, 

politiche 

sociali e 

famiglia 

Diritti sociali, 

politiche sociali e 

famiglia: Interventi 

per l'infanzia e i 

minori e per asili 

nido 

Iscrizioni e 

graduatorie per 

asilo nido 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Asilo 

Nido 

Processo 

primario 

Diritti sociali, 

politiche 

sociali e 

famiglia 

Diritti sociali, 

politiche sociali e 

famiglia: Interventi 

per l'infanzia e i 

minori e per asili 

nido 

Collocazione 

fasce tariffarie 

I.S.E.E. per 

utenti asilo nido 

D) Concessione 

ed erogazione 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari, 

vantaggi 

economici 

Asilo 

Nido 
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SCHEDA N. 5 

UFFICIO: Manutenzioni  

PTPCP 2018/2020 

Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio si occupa della manutenzione ordinaria e straordinari di tutto il 

patrimonio comunale (scuole, edifici, strade, cimiteri, ecc.), dell'adeguamento alle 

norme di sicurezza degli impianti tecnologici, dell'abbattimento delle barriere 

architettoniche; della gestione illuminazione pubblica, pulizia strade, sgombero 

neve, spargimento sale antighiaccio e arredo urbano. 

MAPPATURA  

 MACROPROCESSI  

Processi 

di 

supporto/

processi 

primari  

Funzioni 

istituzionali  

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSI Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Autorizzazione 

alla 

manomissione 

dei sedimi delle 

vie, strade, 

piazze, ecc. di 

proprietà 

comunale o di 

uso pubblico 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Manute

nzioni 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Autorizzazione 

al transito in 

centro storico 

con autocarri o 

mezzi speciali 

di portata 

superiore 3,5 

tonnellate 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Manute

nzioni 

Processo Assetto del 
Assetto del Piano delle B) Affidamento Manute
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primario territorio ed 

edilizia 

abitativa 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

manutenzioni di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Sopralluogo F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Manute

nzioni 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Intervento sul 

bene - 

Manutenzione 

ordinaria 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Pronta 

reperibilità 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Assistenza e 

manutenzione in 

occasione di 

manifestazioni 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Manutenzione 

mezzi 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Assistenza e 

manutenzione 

per edifici 

scolastici 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

Manute

nzioni 
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pubblici 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Assistenza e 

manutenzione 

per seggi 

elettorali 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Manutenzione 

impianti di 

riscaldamento - 

raffreddamento 

B) Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture - 

Scelta del 

contraente e 

contratti 

pubblici 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Gestione 

magazzino 

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manute

nzioni 

Processo 

di 

supporto 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Gestione 

squadre 

operative 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Manute

nzioni 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Gestione scorte 

pezzi di 

ricambio ed 

attrezzature 

E) Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manute

nzioni 
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SCHEDA N. 6 

UFFICIO: Edilizia Privata  

 

PTPCP 2018/2020 

 

Descrizione UFFICIO: 

Le competenze principali consistono nell'esame e nel controllo/gestione dei 

progetti di trasformazione edilizia del territorio, per l'esecuzione dei quali occorre 

presentare domanda di permesso di costruire o denuncia di inizio attività. Le 

competenze si estendono anche ad attività più specifiche di natura edilizia ovvero, 

rilascio dell'agibilità, funzioni di vigilanza e di controllo sull'edificato, e tutte 

quelle amministrative relative alla subdelega regionale in materia di tutela 

ambientale; nonché' alla richiesta contributi per opere finalizzate all'eliminazione 

delle barriere architettoniche. 

MAPPATURA  

 MACROPROCESSI 

Processi 

di 

supporto/

processi 

primari  

Funzioni 

istituzionali  

MACRO 

PROCESSO 

PROCESSI Area di rischio 

 

Ufficio  

 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Permesso di 

costruire - 

Autorizzazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

Permesso di 

costruire in 

sanatoria - 

Autorizzazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

Edilizia 

Privata 
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economico-

popolare 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Controllo 

esercizio e 

manutenzione 

degli impianti 

termici civili e 

loro rendimento 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Sanzioni per 

interventi 

eseguiti in 

assenza o 

difformità dalla 

segnalazione 

certificata di 

inizio attività 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Restituzione del 

contributo di 

costruzione 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Manutenzione 

ordinaria - 

Attività edilizia 

libera 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

Pompe di calore 

di potenza 

termica utile 

nominale 

inferiore a 12kw 

- Attività 

edilizia libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

Edilizia 

Privata 
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popolare diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Manutenzione 

straordinaria 

(leggera) - 

CILA 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Manutenzione 

straordinaria 

(pesante) - 

SCIA 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Restauro e 

risanamento 

conservativo 

(leggero) - 

CILA 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Restauro e 

risanamento 

conservativo 

(pesante) - 

SCIA 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 
Assetto del 

territorio ed 

Ristrutturazione 

edilizia 

F) Controlli, 

verifiche, 

Edilizia 

Privata 
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generali e di 

gestione 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

cosiddetta 

"semplice" o 

"leggera" - 

SCIA 

ispezioni e 

sanzioni 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Ristrutturazione 

edilizia 

(cosiddetta 

"pesante" ) - 

Autorizzazione 

PdC / silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20, 

d.p.r. 380/ 2001 

e SCIA 

alternativa alla 

autorizzazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Nuova 

costruzione di 

un manufatto 

edilizio - 

Autorizzazione 

(PdC)/silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/ 2001 

e SCIA 

alternativa alla 

autorizzazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Nuova 

costruzione In 

esecuzione di 

strumento 

urbanistico 

attuativo - SCIA 

alternativa alla 

autorizzazione 

(PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo Servizi 
Assetto del Ampliamento C) Edilizia 
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primario istituzionali, 

generali e di 

gestione 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

fuori sagoma - 

Autorizzazione 

PdC /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20, 

d.p.r. 380/ 2001 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi di 

urbanizzazione 

primaria e 

secondaria - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/ 2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Realizzazione di 

infrastrutture e 

impianti - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/ 2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Torri e tralicci - 

Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20, 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

Edilizia 

Privata 
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destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Manufatti 

leggeri utilizzati 

come abitazione 

o luogo di 

lavoro o 

magazzini o 

depositi- 

Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Manufatti 

leggeri in 

strutture 

ricettive - 

Attività edilizia 

libera 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Realizzazione di 

pertinenze - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Depositi e 

impianti 

all'aperto - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

Edilizia 

Privata 
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destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Nuova 

costruzione 

(clausola 

residuale) - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Ristrutturazione 

urbanistica - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20, 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Eliminazione 

delle barriere 

architettoniche - 

attività edilizia 

libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

Eliminazione 

delle barriere 

architettoniche 

(pesanti) - CILA 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

Edilizia 

Privata 
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popolare diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Attività di 

ricerca nel 

sottosuolo - 

Attività edilizia 

libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Movimenti di 

terra - Attività 

edilizia libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Serre mobili 

stagionali - 

Attività edilizia 

libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

Opere 

contingenti e 

temporanee - 

Comunicazione 

(CIJ) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

Edilizia 

Privata 
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piani di edilizia 

economico-

popolare 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Pavimentazione 

di aree per 

iniziali - Attività 

edilizia libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Pannelli 

fotovoltaici a 

servizio degli 

edifici - Attività 

edilizia libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Aree ludiche ed 

elementi di 

arredo alle aree 

di pertinenza - 

attività edilizia 

libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

CILA (Clausola 

residuale) 

V) Titoli 

abilitativi edilizi 

Edilizia 

Privata 
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residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Movimenti di 

terra non 

inerenti l'attività 

agricola - CILA 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Serre mobili 

stagionali (con 

strutture in 

muratura) - 

CILA 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Realizzazione di 

pertinenze 

minori - CILA 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Varianti in 

corso d'opera a 

permessi di 

costruire - CILA 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 
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Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Varianti in 

corso d'opera 

che non 

presentano i 

caratteri delle 

variazioni 

essenziali - 

SCIA 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Varianti in 

corso d'opera a 

permessi di 

costruire che 

presentano i 

caratteri delle 

variazioni 

essenziali - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio 

assenso art. 20, 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Varianti a 

permessi di 

costruire 

comportanti 

modifica della 

sagoma nel 

centro storico - 

Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 20 del 

d.p.r. 380/2001 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

Mutamento di 

destinazione 

d'uso avente 

rilevanza 

urbanistica - 

Autorizzazione 

(PdC)/silenzio-

assenso dell'art. 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

Edilizia 

Privata 



 

 

92 

Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 31.01.2018 

popolare 20 del d.p.r. 

380/2001 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

SCIA in 

sanatoria - 

SCIA 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi edilizi 

riconducibili 

alla tabella di 

cui all'allegato I 

del d.p.r. 

151/2011, cat. B 

e C (attività 

soggette a 

controllo di 

prevenzione 

incendi) -

Autorizzazione 

(PdC) e 

Autorizzazione 

Comando Vigili 

del Fuoco 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Attività di 

utilizzo terre e 

rocce da scavo 

come 

sottoprodotti 

che provengono 

da opere 

soggette a VIA 

o AIA. 

Autorizzazione 

piu' 

autorizzazione 

(PdC)/silenzio 

assenso dopo 90 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 
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giorni 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi edilizi 

che alterano lo 

stato dei luoghi 

o l'aspetto 

esteriore degli 

edifici e che 

ricadono in zona 

sottoposta a 

tutela 

paesaggistica - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi che 

rientrano fra gli 

interventi di 

lieve entità 

elencati 

nell'elenco 

dell'Allegato I al 

D.p.r. n. 

31/2017, 

ricadenti in zone 

sottoposte a 

tutela 

paesaggistica, e 

che alterano lo 

stato dei luoghi 

o l'aspetto 

esteriore degli 

edifici - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

paesaggistica 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

Interventi edilizi 

in zone 

classificate 

come località 

sismiche a bassa 

sismicità - 

Autorizzazione 

piu' SCIA (la 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

Edilizia 

Privata 
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popolare mappatura si 

riferisce alla 

SCIA) 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi edilizi 

in zone 

classificate 

come località 

sismiche ad alta 

e media 

sismicità - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisca al PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi aventi 

ad oggetto 

l'esecuzione di 

opere e lavori di 

qualunque 

genere su beni 

culturali - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

soprintendenza 

(la mappatura si 

riferisce al PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi su 

immobili 

sottoposti a 

vincolo 

idrogeologico - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

idrogeologica 

della Regione 

(La mappatura 

si riferisce al 

PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo Assetto del 
Assetto del interventi su C) Edilizia 
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primario territorio ed 

edilizia 

abitativa 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

immobili in area 

sottoposta a 

tutela (fasce di 

rispetto dei 

corpi idrici) - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

idraulica 

Regionale (la 

mappatura si 

riferisce al PdC) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Costruzione in 

area di rispetto 

del demanio 

marittimo - 

Autorizzazione 

PdC piu' 

Autorizzazione. 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Costruzioni o 

opere in 

prossimità della 

linea doganale 

in mare 

territoriale - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce al PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi da 

realizzare in 

aree naturali 

protette - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

Ente Parco (la 

mappatura si 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

Edilizia 

Privata 
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riferisce al PdC) diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi nelle 

zone 

appartenenti alla 

rete Natura 

2000 - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce al PdC) 

V) Titoli 

abilitativi edilizi 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Nuovi impianti 

ed infrastrutture 

adibiti ad 

attività 

produttive, 

sportive e 

ricreative e 

postazioni di 

servizi 

commerciali 

polifunzionali - 

Autorizzazione 

(PdC) piu': a) 

comunicazione 

(Se non si 

superano le 

soglie della 

zonizzazione 

comunale), b) ( 

autorizzazione 

in caso di 

emissioni 

superiori ai 

limiti della 

zonizzazione). 

(La mappatura 

si riferisce al 

PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Realizzazione di 

opere in 

conglomerato 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

Edilizia 

Privata 
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abitativa Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

cementizio e 

armato normale, 

precompresso e 

a struttura 

metallica - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

comunicazione 

asseverata (la 

mappatura si 

riferisce al PdC) 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Cantieri in cui 

operano piu' 

imprese 

esecutrici 

oppure un'unica 

impresa la cui 

entità presunta 

di lavoro non sia 

inferiore a 

duecento 

uomini-giorno - 

Autorizzazione 

(PdC) piu' 

Comunicazione 

(la mappatura si 

riferisce al PdC) 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi edilizi 

riconducibili 

alla tabella di 

cui all'allegato I 

del d.p.r. n. 

151/2011, 

categorie B e C 

- CILA/SCIA 

piu' 

autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

interventi edilizi 

che alterano lo 

stato dei luoghi 

o l'aspetto 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

Edilizia 

Privata 
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abitativa Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

esteriore degli 

edifici e che 

ricadono in zona 

sottoposta a 

tutela 

paesaggistica - 

CILA/SCIA piu' 

Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi che 

rientrano fra gli 

interventi di 

lieve entità 

elencati 

nell'elenco 

dell'Allegato I al 

d.p.r. n. 

139/2010, 

ricadenti in zone 

sottoposte a 

tutela 

paesaggistica, e 

che alterano lo 

stato dei luoghi 

o l'aspetto 

esteriore degli 

edifici. 

CILA/SCIA piu' 

Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi edilizi 

in zone 

classificate 

come località 

sismiche a bassa 

sismicità - SCIA 

unica 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

Edilizia 

Privata 
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destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

interventi edilizi 

in zone 

classificate 

come località 

sismiche ad alta 

e media 

sismicità - 

CILA/SCIA piu' 

Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi aventi 

ad oggetto 

l'esecuzione di 

opere e lavori di 

qualunque 

genere su beni 

culturali - 

CILA/SCIA piu' 

autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi su 

immobili 

sottoposti a 

vincolo 

idrogeologico - 

CILA/SCIA piu' 

Autorizzazioni 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

Interventi su 

immobili in area 

sottoposta a 

tutela (fasce di 

rispetto corpi 

idrici) - 

CILA/SCIA piu' 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

Edilizia 

Privata 
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economico-

popolare 
Autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Costruzioni in 

area di rispetto 

del demanio 

marittimo - 

CILA SCIA piu' 

autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Costruzioni o 

opere in 

prossimità della 

linea doganale 

in mare 

territoriale - 

CILA/SCIA piu' 

autorizzazione 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi da 

realizzare in 

aree naturali 

protette - 

CILA/SCIA piu' 

autorizzazioni 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

Interventi nelle 

zone 

appartenenti alla 

rete Natura 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

Edilizia 

Privata 



 

 

101 

Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 31.01.2018 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

2000 - 

CILA/SCIA piu' 

autorizzazioni 

(la mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Impianti o 

attività 

produttive 

soggette a 

documentazione 

di impatto 

acustico a) 

SCIA unica (se 

non si superano 

le soglie della 

zonizzazione 

comunale) b) 

CILA/SCIA (nel 

caso di 

emissioni 

superiori ai 

limiti della 

zonizzazione 

comunale) (la 

mappatura si 

riferisce alla 

CILA)  

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Realizzazione di 

opere in 

conglomerato 

cementizio e 

armato normale, 

precompresso e 

a struttura 

metallica - 

SCIA UNICA 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

Cantieri in cui 

operano piu' 

imprese 

esecutrici 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

Edilizia 

Privata 
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abitativa residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

oppure un'unica 

impresa la cui 

entità presunta 

di lavoro non sia 

inferiore a 

duecento 

uomini-giorno - 

SCIA UNICA 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi edilizi 

riconducibili 

alla tabella di 

cui all'allegato I 

del d.p.r. 

151/2011, cat. B 

e C (attività 

soggette a 

controllo di 

prevenzione 

incendi) - 

Autorizzazione 

Comando Vigili 

del Fuoco in 

aggiunta ad 

attività edilizia 

libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Costruzione in 

area di rispetto 

del demanio 

marittimo - 

Autorizzazione 

e attività edilizia 

libera 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

Costruzioni o 

opere in 

prossimità della 

linea doganale 

in mare 

territoriale - 

Autorizzazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

Edilizia 

Privata 
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economico-

popolare 
e attività edilizia 

libera 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi da 

realizzare in 

aree naturali 

protette - 

Autorizzazione 

e attività edilizia 

libera 

V) Titoli 

abilitativi edilizi 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Interventi nelle 

zone 

appartenenti alla 

rete Natura 

2000 - 

Autorizzazione 

e attività edilizia 

libera 

V) Titoli 

abilitativi edilizi 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Impianti o 

attività 

produttive 

soggette a 

documentazione 

di impatto 

acustico a) 

SCIA unica (se 

non si superano 

le soglie della 

zonizzazione 

comunale) b) 

CILA/SCIA ( 

nel caso di 

emissioni 

superiori ai 

limiti della 

zonizzazione 

comunale) (la 

mappatura si 

riferisce alla 

CILA) oltre ad 

V) Titoli 

abilitativi edilizi 

Edilizia 

Privata 
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attività libera 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Relazione a 

strutture 

ultimate delle 

opere in 

conglomerato 

cementizio 

armato normale, 

precompresso e 

a struttura 

metallica - 

Comunicazione 

asseverata oltre 

a attività edilizia 

libera. 

V) Titoli 

abilitativi edilizi 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Agibilità - SCIA C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Relazione a 

strutture 

ultimate delle 

opere in 

conglomerato 

cementizio 

armato normale, 

precompresso e 

a struttura 

metallica - 

Comunicazione 

asseverata 

N.R. - Nessuna 

area di rischio 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

Comunicazione 

di fine lavori - 

Comunicazione 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 
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residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Messa in 

esercizio e 

omologazione 

degli impianti 

elettrici di 

messa a terra e 

dei dispositivi di 

protezione 

contro le 

scariche 

atmosferiche - 

Comunicazione 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Messa in 

esercizio degli 

ascensori 

montacarichi e 

apparecchi di 

sollevamento 

rispondenti alla 

definizione di 

ascensore - 

Comunicazione 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Installazione di 

impianti 

alimentati da 

fonti rinnovabili 

- comunicazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

Realizzazione di 

impianti solari 

termici, 

realizzati sul 

tetto in aree non 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

Edilizia 

Privata 
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pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

soggette al 

campo di 

applicazione del 

codice dei beni 

culturali e del 

paesaggio - 

Comunicazione 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Realizzazione di 

impianti solari 

termici, 

realizzati su 

edifici esistenti 

e al di fuori 

della zona A) - 

Comunicazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Installazione di 

impianti di 

produzione di 

energia termica 

da fonti 

rinnovabili, 

incluse pompe 

di calore, 

destinate a 

produzione di 

acqua calda - 

Comunicazione 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Autorizzazione 

passo carrabile 

permanente 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo Assetto del 
Assetto del Autorizzazione C) Edilizia 
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primario territorio ed 

edilizia 

abitativa 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

passo carrabile 

temporaneo per 

cantiere 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Autorizzazione 

installazione di 

cartelli e 

insegne 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Edilizia 

residenziale 

pubblica e locale e 

piani di edilizia 

economico-

popolare 

Autorizzazione 

per installazione 

di ponteggio 

C) 

Autorizzazione 

o concessione e 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia 

abitativa 

Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa: 

Urbanistica e 

assetto del 

territorio 

Autorizzazione 

paesaggistica 

semplificata 

F) Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

Edilizia 

Privata 

Processo 

primario 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione: Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

Trasformazione 

diritto di 

superficie in 

diritto di 

proprietà aree 

ERP 

D) Concessione 

ed erogazione 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari, 

vantaggi 

economici 

Edilizia 

Privata 

 


















































































































































































































































































































































































































